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Ospedale Felettino, ecco le risorse
Unicredit ha raggiunto l’accordo con l’impresa impegnata nella costruzione: finanzierà interamente i costi, pari a 264 milioni
L’assessore ligure Giampedrone: «Ora che abbiamo questa solida garanzia ci sono tutte le condizioni per completare l’opera»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Unicredit  ha  detto  
«sì». Erogherà il fi-
nanziamento  ri-
chiesto dalla corda-

ta di imprese impegnate nel-
la  costruzione  del  nuovo  
ospedale del Felettino. Som-
mando queste nuove risorse 
a quelle garantite dallo Stato 
e a quanto già anticipato dai 
privati, si è raggiunta «la cer-
tezza della piena copertura 
dei costi», pari a 264 milioni 
373 mila euro. A darne noti-
zia sono Regione Liguria e 
Guerrato  Costruzioni.  La  
chiusura degli accordi fra isti-
tuto bancario e impresa co-
struttrice, spiegano, certifi-
ca la solidità del program-
ma. Testualmente: «Il proget-
to ora può dirsi blindato». E 
non a caso la nota diffusa ieri 
parla di «un grande risulta-
to». Perché il cantiere avan-
za, e c’era l’esigenza assoluta 
di avere garanzie sulla dispo-
nibilità immediata dei nuovi 
fondi. Il colpo d'occhio già di-
ce tutto. I due primi piani del 
fabbricato sono stati comple-
tati, ed entro fine giugno si 
prevede di finire le elevazio-
ni fra il secondo ed il terzo so-
laio, per poi partire con quel-
le fra terzo e quarto. Si sta 
avanzando in verticale, pia-
no dopo piano, con più squa-
dre di maestranze in campo, 
contemporaneamente,  per  
evitare tempi morti. Era sta-
to già “disegnato” tutto, in 
termini di forme e di spazi, 
perfino i blocchi che servi-
ranno per inserire gli ascen-
sori. 

Seguendo la stessa sago-
ma, i livelli prendono pertan-
to forma uno sopra l’altro, 
senza interruzioni. L’obietti-
vo è quello di arrivare a chiu-
dere i lavori nel gennaio del 
2028, in termini strutturali, 
per affidare poi il complesso 

ospedaliero alla sanità, chia-
mata a gestire la presa in con-
segna e  ad  organizzare  la  
messa in funzione del nuovo 
ospedale. Utilizza un termi-
ne inglese, “closing”, la Re-
gione, per indicare la chiusu-
ra della procedura di verifica 
da parte della banca: «Ora 
che abbiamo questa solida 
garanzia finanziaria - affer-

ma l’assessore regionale Gia-
como Raul Giampedrone - ci 
sono tutte le condizioni per 
completare la costruzione di 
questa fondamentale infra-
struttura  ospedaliera».  Era  
stata espressa fin da subito 
piena fiducia, sul fatto che la 
banca avrebbe dato il via li-
bera. Era così forte, questa 
convinzione, che si era deci-

so di mettere mano ai lavori 
a  ritmo  sostenuto,  senza  
aspettare la chiusura della 
verifica dei requisiti. La stes-
sa Guerrato aveva investito 
«oltre 30 milioni di euro pri-
ma dell’intervento bancario, 
con un rientro previsto solo 
ad opera completata, assu-
mendo una responsabilità di-
retta». Lo aveva sottolineato 

Giancarlo  Masciarelli,  che  
cura per la società il progetto 
del Felettino: «Portare a ter-
mine il progetto non è soltan-
to  un  obiettivo  operativo,  
ma un dovere etico, oltre che 
economico, legato alla conti-
nuità di un’azienda che con-
ta oltre 600 dipendenti, e al 
servizio  verso  i  cittadini».  
Masciarelli ringrazia le istitu-

zioni regionali «per la fidu-
cia accordata». C'è stata, rile-
va, una «leale collaborazio-
ne». E a fronte «della com-
plessità del cantiere, come in 
tutte le grandi infrastruttu-
re, le criticità sono quotidia-
ne e richiedono proprio coe-
sione e visione condivisa». 
L'aver chiuso l'intesa con la 
banca mette un punto fermo. 

Il manager ringrazia «tutti 
gli  attori  della  complessa  
operazione finanziaria», ci-
tando Unicredit, i team lega-
li Gianni & Origoni, DLa Pi-
per ed SDM Partners, PwC 
Italia, Rina Consulting e Mar-
sh, «ciascuno per la propria 
area di competenza». Si par-
la di un'opera non solo molto 
attesa, ma anche imponente. 
La superficie ad uso sanita-
rio supera i 56 mila metri 
quadrati. Si sta componendo 
una struttura articolata, con 
quattro torri collegate da un 
asse centrale. In tutto, nove 
piani, più il livello tecnico in-
terrato. Solo per la gettata 
delle fondazioni del nuovo 
Felettino, su oltre 10 mila 
metri quadrati, sono stati uti-
lizzati 2.3 tonnellate d’accia-
io e 12 mila metri cubi di cal-
cestruzzo. A quel punto, fat-
ta la platea di base, sono stati 
utilizzati altri 190 metri cubi 
di calcestruzzo e 130 mila 
chili di acciaio, per iniziare a 
posizionare i 74 pilastri di so-
stegno. 

Come sottolinea il presi-
dente della Regione, Marco 
Bucci, la parte più complessa 
è già stata terminata. Era la 
base. Ora si procede con le 
elevazioni, con la previsione 
di continuare a realizzare un 
piano ogni 45 giorni. E que-
sto è significativo, sottolinea 
Bucci, perché «vuol dire che 
sono state messe a punto tec-
niche di ricostruzione inno-
vative». —
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La visita della delegazione guidata dal presidente della Regione BucciOperai al lavoro nel cantiere del nuovo ospedale Felettino 

LA SPEZIA

«Sul  fronte  del  
cantiere si sta 
lavorando nel 
terzo  solaio,  

che per la prossima settima-
na arriverà oltre la metà. E in-
tanto sono iniziate le eleva-
zioni tra il terzo e quarto sola-
io». I dati aggiornati riferi-
scono numeri importati. Ad 

oggi, spiega l’impresa, sono 
state estratte e conferite in 
cave autorizzate «oltre 180 
mila tonnellate di terreno». 
Si è arrivati a realizzare rea-
lizzati «oltre 24 mila metri 
quadrati di solaio». Sono sta-
te posate «50 mila tonnellate 
di acciaio, sono stati gettati 
30 mila metri cubi di calce-
struzzo». 

Il cantiere, aggiunge la Re-

gione, sta operando «con 3 
gru a torre alte 65 metri e 
una di supporto alta 30 me-
tri». Sono in fase di installa-
zione «sistemi a torre di pom-
paggio del calcestruzzo». Il 
cantiere sta impegnando «ol-
tre 80 operai specializzati e 
tecnici». Sono stati «più di 5 
mila, i viaggi effettuati dai 
camion». La cabina di regia è 
a Genova. È Ire, braccio ope-

rativo della Regione, ad ope-
rare come stazione appaltan-
te. E dal capoluogo ligure è il 
commissario Fabrizio Cardo-
ne, a effettuare monitoraggi 
periodici. La parte dei lavori 
esterni vedrà come data di 
inizio il mese di gennaio del 
2027. È quanto prevede il 
crono programma aggiorna-
to. Partiranno le opere di sca-
vo del parcheggio interrato, 

che si concluderanno entro 
l’autunno successivo. Sono 
previsti 889 posti auto, di 
cui 23 riservati  a persone 
con disabilità, e 76 posti mo-
to, oltre a «spazi verdi e per-
corsi progettati per minimiz-
zare le interferenze tra i flus-

si e migliorare l'integrazione 
paesaggistica  e  ambienta-
le». La Guerrato opera alla 
Spezia attraverso la sua so-
cietà di scopo, la Felettino 
Hospital Service, che ha inca-
ricato la Nuova Psc per la par-
te impiantistica. —  S.C.

Lo stato attuale del cantiere immortalato dal fotografo spezzino Roberto Celi

In corso la realizzazione del terzo solaio
«Posate 50 mila tonnellate di acciaio»
Impegnati più 80 operai specializzati: effettuati circa 5 mila viaggi con i camion

Alcuni operai durante una pausa nel cantiere del nuovo ospedale

LA SPEZIA
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Silvia Pedemonte / GENOVA

L’estate gioca d’anti-
cipo: è scattata ieri 
la  prima  allerta  
per ondate di calo-

re in Liguria. Il primo bollino 
giallo di questo 2026 – che indi-
ca una condizione d’attenzio-
ne per i più fragili e la possibili-
tà che si verifichi un’ondata di 
calore - è stato emanato ieri 
dal ministero della Salute per 
Genova (la città di riferimen-
to: il ministero monitora le 27 
principali città d’Italia). Bolli-
no giallo che vale anche per la 
giornata di oggi e di domani: la 
temperatura percepita, spiega-
no da Arpal, sarà di 28 gradi 
per via di un possente promon-
torio anticiclonico che abbrac-
cia quasi interamente l'Europa 

Il termometro ieri ha supera-
to anche i 33 gradi in più locali-
tà dallo spezzino al Ponente, 
passando per il genovesato. E 
nella notte fra domenica e ieri 
è stata registrata anche la pri-

ma notte tropicale del 2026 
per la Liguria con temperature 
al di sopra dei 20 gradi nelle 
ore del sonno. Giornate bollen-
ti, insomma. Ma anche di notte 
non si scherza.
PIANO ESTATE AL VIA
«Con il Centro di riferimento li-
gure per le ondate di calore nei 
prossimi giorni invieremo le in-
dicazioni operative alle strut-
ture sociosanitarie del territo-
rio – afferma Massimo Nicolò, 
assessore regionale alla Sani-
tà- L’obiettivo è garantire un 
monitoraggio costante della si-
tuazione e assicurare la massi-

ma attenzione nei  confronti  
delle persone anziane, fragili e 
più esposte agli effetti delle al-
te  temperature».  Domani  è  
inoltre già convocata una riu-
nione  tra  Regione  Liguria,  
Area 3 e Comune di Genova 
per definire le strategie e le mi-
sure di prevenzione da mette-
re in campo. «Stiamo lavoran-
do per costruire un piano coor-
dinato ed efficace – aggiunge 
l’assessore Nicolò – con parti-
colare attenzione alla preven-
zione, all’informazione e alla 
presa in carico delle persone 
più vulnerabili, attraverso una 
stretta collaborazione tra siste-

ma sanitario, servizi sociali ed 
enti locali. Inoltre, Regione Li-
guria sta predisponendo un’or-
dinanza per la tutela dei lavo-
ratori all’aperto, per prevede-
re strumenti di prevenzione ef-
ficaci per contenere il rischio 
di colpi di calore, soprattutto 
tra i lavoratori esposti per ore 
al sole».
SOS DAGLI EDILI
E proprio Filca, la federazione 
degli edili della Cisl, lancia un 
appello ai Prefetti di Genova, 
Savona, Imperia e La Spezia, 
chiedendo la convocazione im-
mediata di un tavolo di con-

fronto che coinvolga tutti gli 
organi competenti, l’Ance (as-
sociazione nazionale costrutto-
ri edili) e le organizzazioni sin-
dacali. L'obiettivo è raggiunge-
re in tempi brevissimi un accor-
do condiviso per la rimodula-
zione  degli  orari  di  lavoro  
all'interno dei cantieri. «Lavo-
rare sui ponteggi o nei cantieri 
sotto il sole battente con tem-
perature così elevate non è so-
lo faticoso, ma rappresenta un 
gravissimo rischio per l'incolu-
mità stessa dei lavo - sottoli-
nea Andrea Tafaria, segretario 
generale Filca Cisl  Liguria -  
Chiediamo alle quattro Prefet-

ture liguri di attivarsi a stretto 
giro: è fondamentale coordi-
narsi subito per anticipare i tur-
ni, sfruttare le ore più fresche 
della giornata e garantire pau-
se adeguate». Il sindacato ricor-
da che, sebbene esistano già 
strumenti normativi e ammor-
tizzatori sociali per far fronte 
alle temperature elevate, co-
me la cassa integrazione, è ne-
cessaria una cabina di regia 
provinciale per rendere gli in-
terventi tempestivi e unifor-
mi. «La salute e la sicurezza di 
chi  lavora devono essere la  
priorità  assoluta»,  conclude  
Tafaria.
ARPAL: SEGNALI DAL CLIMA CHE CAMBIA
«Negli ultimi vent’anni la Ligu-
ria ha vissuto diversi episodi di 
caldo anticipato - spiegano da 
Arpal, l’Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambiente li-
gure - con diversi episodi di 
esordio precoce delle notti tro-
picali  nell’ultima  decade  di  
maggio. È l’ennesimo segnale 
di un profondo cambiamento 
delle stagioni: l’estate viene an-
ticipata e si protrae ben oltre l’i-
nizio dell’autunno meteorolo-
gico; l’autunno prosegue an-
che nei mesi invernali. La pri-
mavera viene anticipata. E l’in-
verno si riduce a poche settima-
ne con temperature superiori 
rispetto alla media climatolo-
gica di rifermento». Il record 
recente, per ora, è del 2022 
con 37,5 gradi a Castenuovo 
Magra il 27 maggio e 36,9 gra-
di centigradi a Sarzana. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Genova partecipa al dolore 
della famiglia per la scomparsa dell’

AVVOCATO

Alberto Catalano

Genova, 25 maggio 2026

 

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Vincenzo De Conca
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Raffaella insieme ad Alessandro e 
all’amato nipote Riccardo.

Il funerale avrà luogo mercoledì 27 
alle 11.45 nella Chiesa San Bartolo-
meo degli Armeni.

A.Se.F del Comune di Genova.

Tel.010.291.54.01

Con la profonda Fede di tutta la sua 
vita, è andato in Cielo

Aldo Emilio Mangini
Lo annunciano la moglie Marta Co-
staguta, la figlia Andreina, la sorella 
Maria Teresa con Andrea i cugini e i 
parenti tutti.

Il funerale avrà luogo mercoledì 
27 maggio alle ore 11,45 presso la 
parrocchia di N.S. del Carmine e 
S.Agnese.

A.Se.F. del Comune di Genova 
tel.010.291.55.01

E’ venuta a mancare all’affetto dei 
suoi cari

Rosa Minetto
di anni 94

ne danno il triste annuncio i nipoti.

Il funerale verrà celebrato merco-
ledì 27 maggio alle ore 10,30 nella 
Chiesa dei Santi Nazario e Celso in 
Prasco. 

Un sentito ringraziamento alla strut-
tura Villa Regina, alla Dottoressa 
Camogliano e a tutto il personale 
per le cure prestate.

Genova, 25 maggio 2026

La Generale Pompe Funebri SpA

Tel. 010.41.42.41

È mancata ai suoi cari

Rocca Maria Assunta

Anni 79

Lo annunciano: i figli Paola e Gior-
gio, la sorella Bigia, i fratelli Nico, 
Beppe, Nanni e Icci con le rispettive 
famiglie.

I funerali si svolgeranno martedì 26 
maggio alle ore 11.30 nella Parroc-
chia San Pietro di Genova Quinto.

Genova, 26 maggio 2026

In Liguria l’estate è anticipata,
primi giorni di allerta da calore
L’ondata già iniziata si concluderà mercoledì. I sindacati chiedono di rimodulare gli orari nei cantieri

“
MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SALUTE
REGIONE LIGURIA

Assicuriamo 
la massima 
attenzione nei 
confronti delle 
persone anziane, 
fragili e più esposte Torna l’emergenza caldo 

soprattutto nei cantieri
I sindacati hanno già lanciato 
l’allarme per i lavoratori 
all’aperto

33,5°
la massima sempre 
alle 13,30 registrata
a Ponterotto di Onzo
nel Savonese

33,1°
la temperatura 
registrata
alle 10,30 a Bolzaneto
nel Comune di Genova

33,5°
la temperatura 
massima registrata
ieri alle 13,30
a Riccò del Golfo

20°
superati nella notte
fra domenica e ieri:
la prima tropicale
in Liguria
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Il bozzetto della “Vergine immacolata”
oggi in vendita alla casa d’aste Wannenes
Dall’opera fu ricavato il dipinto attribuito a Jam Miel custodito a Lerici

La “Vergine Immacolata in gloria con i profeti” custodito a Lerici

LA SPEZIA

Il Comune della Spezia ha 
pubblicato un avviso di se-
lezione per la formazione 
di una graduatoria di rile-

vatori statistici da impiegare 
nel  Censimento  permanente  
della popolazione e delle abita-
zioni e nelle eventuali indagi-
ni Istat previste per gli anni 
2026 e 2027.

La selezione è per soli titoli e 
finalizzata alla creazione di un 

elenco da cui l’Amministrazio-
ne potrà attingere in base alle 
esigenze operative dell’Ufficio 
Comunale di Censimento. L’in-
serimento in graduatoria non 
comporta diritto automatico 
all’incarico.

Possono partecipare i citta-
dini maggiorenni in possesso 
di diploma di scuola seconda-
ria di secondo grado, adeguate 
competenze informatiche e di-
sponibilità  agli  spostamenti  
sul territorio comunale. La do-

manda deve essere trasmessa 
entro il 24 giugno tramite PEC 
o posta elettronica ordinaria 
all’indirizzo  demografici.la-
spezia@legalmail.it.

Nell’oggetto della comunica-
zione dovrà essere indicata la 
dicitura: “Domanda selezione 
rilevatori Ista – 2026/2027”.

L’avviso completo è sul sito 
istituzionale  del  Comune,  
www.comune.sp.it nella sezio-
ne Home / Novità / Avvisi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune cerca rilevatori
per il censimento Istat
Le domande disponibili sul sito di Palazzo Civico 

Alessandro Grasso Peroni
LERICI

Appassionati  d’arte,  
e (magari) anche re-
sponsabili delle isti-
tuzioni locali spez-

zine sempre attente al patri-
monio culturale, molto at-
tenti all’asta che si tiene og-
gi dalle 10 in presenza alla 
sede della casa d’aste geno-
vese Wannenes, alla quale 
si può partecipare anche on 
line  (wannene-
sgroup.com).

L’oggetto tra i  tanti  da 
“battere” è il bozzetto de 
“Vergine Immacolata in glo-
ria con i profeti”, dal quale 
fu ricavato il dipinto a olio 
su tela attribuito a Jan Miel, 
nato a Beveren-Waas in Bel-
gio nel 1599 e morto a Tori-
no nel 1663, che oggi è con-
servato nella chiesa di San 
Francesco a Lerici. Dal pun-
to di vista tecnico si tratta 
del lotto a catalogo corri-
spondente al numero 219, e 
si parte da una base di 3 mi-
la euro. Secondo quanto ri-

portato nella scheda della 
casa d’aste redatta dall’e-
sperto  genovese  Antonio  
Gesino (molto noto anche a 
Sarzana per essere il punto 
di riferimento per l’autenti-
cità dei pezzi in esposizione 
alla Soffitta nella Strada), 
“il dipinto risulta documen-
tato già dal 1657 nella chie-
sa di San Francesco a Lerici, 
dove si trovava originaria-
mente collocato sull’altare 
maggiore”.

L’opera  rappresenta  la  
Vergine in gloria circondata 
da profeti, con una composi-
zione che unisce elementi di 
forte spiritualità a una raffi-
nata costruzione scenica, ti-
pica della pittura barocca. 
La critica individua nel di-
pinto caratteristiche ricon-
ducibili alla fase più matura 
della produzione di Miel, ar-
tista noto per la sua versatili-
tà e per la capacità di spazia-
re tra generi diversi, dalla 
pittura sacra alle scene di vi-
ta quotidiana. «In particola-
re – aggiunge Gesino -, emer-
gono influenze della scuola 

bolognese e un linguaggio fi-
gurativo  che  guarda  alle  
grandi correnti artistiche ita-
liane del Seicento. Il quadro 
rappresenta inoltre una testi-
monianza significativa dei 
rapporti tra artisti fiammin-
ghi e contesto italiano, con 
Miel che operò a lungo tra 
Roma e il nord Italia, contri-
buendo alla diffusione di mo-
delli pittorici internaziona-
li. La presenza dell’opera in 
un catalogo d’asta – scrive 

ancora -, riaccende quindi 
l’attenzione su un patrimo-
nio artistico che, pur di di-
mensioni contenute, con-
serva un valore storico e 
culturale rilevante, legato 
anche al territorio ligure e 
alla sua tradizione artisti-
ca. Un’occasione per stu-
diosi e collezionisti di ap-
profondire la figura di Jan 
Miel e il suo contributo alla 
pittura europea del Seicen-
to».

Guido Filippi / GENOVA

Clima sempre più te-
so all’interno della 
palazzina dell’am-
ministrazione 

dell’ospedale San Martino, 
ora Aom in quanto compren-
de anche il Villa Scassi di 
Sampierdarena.  La  mana-
ger Monica Calamai, molto 
stimata per la sua lunghissi-
ma esperienza alla guida di 
Asl e ospedali, nominata a 
gennaio dalla giunta Bucci, 
è sempre più ai ferri corti 
con  la  direttrice  sanitaria  
Bruna Rebagliati, anche lei 
con un lunga esperienza in 
Liguria, tra cui la guida del-
la Asl chiavarese. Tra le due 

non c’è stato feeling fin dall’i-
nizio e, in questi cinque me-
si, non sono mancati i batti-
becchi e i momenti di tensio-
ne,  anche  durante  alcune  

riunioni a cui hanno parteci-
pato primari e dirigenti am-
ministrativi. Il terzo compo-
nente del team è il direttore 
amministrativo Fabrizio Fi-

gallo che ha ammesso di es-
sersi  trovato  più  volte  in  
grande imbarazzo di fronte 
alle discussioni tra Calamai 
e Rebagliati.  Nelle  ultime 
settimane  la  situazione  è  
peggiorata e, quanto pare, 
sembra sempre più difficile 
evitare il divorzio, ossia che 
Rebagliati  lasci  l’Azienda  
ospedaliera  metropolitana  
per un altro incarico. Tra l’al-
tro, voce degli ultimi giorni, 
circola con insistenza il suo 
nome per dirigere l’area sa-
nitaria  dello  spezzino (ex  
Asl 5) al posto del manager 
Paolo Cavagnaro che ha già 
comunicato che il 30 giugno 
sarà il suo ultimo giorno di 
lavoro, poi andrà in pensio-

ne. I candidati sono al mo-
mento tre, più Rebagliati so-
stenuta da Fratelli d’Italia e 
molto  stimata  da  Matteo  
Rosso e Stefano Balleari, ma 
ben vista anche dal vicemini-
stro Edoardo Rixi e da un am-
pio fronte della Lega. 

In corsa c’è l’ex direttrice 
amministrativa Maria Ales-
sandra Massei che conosce 
bene il territorio spezzino e 
può contare sul sostegno di-
chiarato  dell’assessore  re-
gionale  Giacomo Giampe-
drone, ma il nome sulla boc-
ca di tutti è quello di Fabri-
zio Polverini, l’ex direttore 
sociosanitario  della  Asl  1  
che è ben visto dal direttore 
generale della Regione Pao-
lo Bordon. Ora ha un incari-
co a Liguria Salute, ma non 
sarebbe  molto  gradito  
all’ambiente spezzino, non 
solo politico. Lui dice in giro 
che sarà sicuramente nomi-
nato, ma la decisione finale 
spetta  al  direttore  dell’A-
zienda tutela  della  Salute  
(Ats), Marco Damonte Prio-
li che in Regione si è limitato 
a ripetere «C’è un bando, ve-
dremo». Circola anche il no-

me del direttore di diparti-
mento e primario di Otorino 
Giorgio Ferrari che è molto 
apprezzato non solo come 
medico ma anche per le sue 
capacità  organizzative.  
Ora, però, entra in scena Re-
bagliati che il mese scorso 
aveva declinato l’invito, ma 
ora il quadro è cambiato. 

All’interno del San Marti-
no, medici ospedalieri e uni-
versitari assicurano che la si-
tuazione  è  imbarazzante  
«C’è  grande  confusione  e  
vengono cambiate le carte 
in tavola quasi tutti i giorni. 
Difficile pensare che si pos-
sa andare avanti», dice un 
primario  con  almeno  
vent’anni di esperienza. Ov-
viamente le voci sui rappor-
ti sempre più tesi tra Cala-
mai e Rebagliati sono arriva-
ti anche in Regione; sembra 
che l’assessore Massimo Ni-
colò sia intervenuto per met-
tere fine agli scontri tra le 
due direttrici che sono al ti-
mone di uno dei più impor-
tanti ospedali italiani, ma 
senza risultati.  Il  divorzio 
sembra vicino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La critica individua
nell’opera
caratteristiche 
di un periodo specifico

LA SPEZIA 

Al fine di assicurare la 
continuità dei servi-
zi di accoglienza dei 
cittadini  stranieri  

già ospitati nelle strutture at-
tive nell’ambito della provin-
cia, la Prefettura della Spe-
zia comunica che sono stati 
pubblicati tre bandi di gara 
per l’affidamento del servi-
zio dedicati.

Il primo è volto alla conclu-

sione di un accordo quadro 
di durata triennale per l’affi-
damento dei servizi di gestio-
ne di centri costituiti da uni-
tà abitative. 

Il termine di scadenza per 
la presentazione delle offer-
te scade il 6 luglio 2026, ore 
12. Il secondo concerne l’affi-
damento del servizio di ge-
stione di centri di accoglien-
za collettivi con capacità ri-
cettiva compresa tra 101 e 
300 posti. Il termine di sca-

denza per la presentazione 
delle offerte scade l’8 luglio 
2026 alle 12. Il terzo bando è 
relativo a centri di accoglien-
za con capacità ricettiva fino 
a 50 posti. 

Le offerte possono essere 
presentate entro il 7 luglio 
2026, ore 12. I dettagli com-
pleti della procedura sono 
consultabili al seguente link: 
https://prefettura.inter-
no.gov.it —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Accoglienza dei migranti
tre bandi della Prefettura
«Progetti per garantire continuità dei servizi agli stranieri»

Ex Asl5, è una corsa a quattro
per sostituire Cavagnaro
In lizza per il posto di direttore generale ci sono Massei, Rebagliati, Polverini e Ferrari

Alessandra Massei

L’esperto di arte Antonio Gesino che ha redatto la scheda dell’opera

Bruna Rebagliati

L’artista fiammingo Jan Miel

Emergono influenze
della scuola bolognese,
il linguaggio guarda
alle correnti del ’600
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Matteo Dell’Antico
Silvia Pedemonte / GENOVA 

Caldo, sale l’allerta. 
Scatta il primo bol-
lino arancione di  
questo 2026 e c’è 

anche la prima ordinanza 
della Regione a tutela di chi 
lavora all’aperto, con la pos-
sibilità per le aziende di ri-
correre alla cassa integra-
zione in caso di elevate tem-
perature. Il ministero della 
Salute ha infatti innalzato il 
livello di attenzione per Ge-
nova (e la Liguria): dopo le 
prime tre giornate con bolli-
no giallo (che indica una so-
glia di pre-attenzione, so-
prattutto per fragili e anzia-
ni) nella giornata di doma-
ni scatta il primo bollino 
arancione. E a Genova, ieri, 
si è tenuto il primo incontro 
fra  Comune,  Regione  e  
Aom (Azienda Ospedaliera 
Metropolitana) per antici-
pare il Piano caldo. 

«Viste le temperature ele-
vate registrate già in questi 
giorni e i crescenti rischi 
per la salute legati all’espo-
sizione prolungata al sole 
durante attività lavorative 
particolarmente intense, ab-
biamo anticipato l’ordinan-
za - sottolinea Massimo Ni-
colò, assessore regionale al-
la Sanità -. La tutela della sa-
lute è un dovere prioritario 
e  questo  provvedimento  
rappresenta uno strumento 
di prevenzione importante 
per  garantire  condizioni  
più sicure. Colgo l’occasio-
ne per ricordare alle perso-
ne più fragili di seguire po-
chi semplici ma importanti 
consigli per non esporsi alle 
ondate di calore come non 
uscire nelle ore più calde e 
bere acqua per mantenere 
una buona idratazione».

A chiedere  un’accelera-
zione delle norme a tutela 
dei lavoratori più esposti al-
le condizioni meteo era sta-
ta nelle scorse ora anche la 
Cgil. «È necessario un antici-
po dell’ordinanza regionale 
per vietare lavorazioni all’a-
perto nelle ore più calde, al-
meno nella fascia oraria tra 
mezzogiorno e le ore 16», 
aveva dichiarato Fabio Ma-
rante della Fillea-Cgil regio-
nale. Il provvedimento ri-
guarda, oltre al settore edi-
le, quello agricolo e florovi-
vaistico. A livello nazionale 
AssoDelivery ha rinnovato 
ed esteso per i rider il proto-
collo per il caldo siglato nel 
2025. Le iniziative previste 
comprendono attività di in-
formazione  e  formazione  
specifica sui rischi da stress 
termico, materiali multilin-
gua realizzati con il suppor-
to dei medici competenti, ol-
tre a contributi economici 
destinati all’acquisto di ac-
qua, sali minerali e borrac-
ce. 
TEMPERATURE SOPRA LE MEDIA
«Le  condizioni  di  questi  
giorni sono fuori dalla nor-
ma - afferma Ernesto Palum-

meri, coordinatore del Cen-
tro di riferimento ligure per 
le ondate di calore - e non 
fanno  presagire  nulla  di  
buono sul possibile anda-
mento della prossima esta-
te, anche se le previsioni a 
lungo termine sono sempre 
difficili da fare». Perché, ri-
flette l’esperto: «Fino al 21 
giugno aumentano progres-
sivamente le ore di luce. Lo 
scorso anno la prima onda-
ta di calore si era verificata 
a fine giugno. Ora siamo 
esattamente  trenta  giorni  
prima: se continuerà questo 
trend sarà la prima ondata 
di calore e avverrà a fine 
maggio. Tutto va anticipa-
to, quindi. Anche il piano 
che ogni anno variamo per i 
più fragili, i  ricoverati in 
ospedale e nelle strutture sa-
nitarie, gli anziani, i bambi-
ni». La strategia quest’anno 
dovrà essere fissata con l’A-
zienda ospedaliera metro-
politana.

La situazione delle onda-
te di calore viene monitora-
ta e indicata con quattro li-
velli che vanno dall’assenza 
di pericolosità (bollino ver-
de, livello zero) a salire: il 
bollino giallo (livello 1) fo-
tografa  condizioni  meteo  
che possono precedere il ve-
rificarsi di un’ondata di ca-
lore e la necessità di atten-
zionare anziani e fragili; il 
bollino  arancione  (livello  
2)  indica  una  situazione  
che può rappresentare un ri-
schio per la salute, anche in 
questo caso a partire da chi 
è maggiormente suscettibi-
le (bambini, anziani, mala-
ti); il bollino rosso (livello 
3) è infine la condizione di 
emergenza con effetti nega-
tivi possibili per tutti, an-
che sulle persone sane. 
ZONE PIÙ CALDE
I trenta gradi sono stati su-
perati in tutta la Liguria, ie-
ri, da Ponente a Levante pas-
sando per Genova e l’entro-
terra. Fra i picchi registrati 
da Omirl, l’Osservatorio me-
teo della Regione, ieri, si se-
gnalano i 32,4 gradi a Roc-
chetta Nervina (alle 13.30); 
i  32,2  gradi  sempre  alle  
13.30 di ieri a Sesta Goda-
no; i 31 gradi a Murialdo e i 
30,8 gradi a Pian dei Ratti. 
«Il promontorio anticicloni-
co che domina l’Europa in 
questi giorni ha regalato an-
cora sole e temperature al 
di sopra della media stagio-
nale nella giornata di oggi 
(ieri per chi legge, ndr) - 
spiegano da Arpal, l’Agen-
zia regionale per la protezio-
ne dell’ambiente ligure - da 
domani si assisterà a un suo 
leggero indebolimento che 
porterà nel pomeriggio an-
che  a  possibili  fenomeni  
temporaleschi». Altri tem-
porali sono attesi anche do-
podomani,  in  particolare  
nel Levante.
GRATUITÀ SUI MEZZI PUBBLICI 
Scatterà domani l’estensio-
ne  dell’orario  di  gratuità  

del trasporto pubblico riser-
vata agli over 70 residenti 
nell’area metropolitana ge-
novese,  che  varrà  dalle  
7.30. Il provvedimento sarà 
attivato da Amt, su richie-
sta del vicesindaco Alessan-
dro Terrile e dell’assessore 
alla Mobilità, Emilio Robot-
ti, in anticipo rispetto alla 
programmazione  iniziale  
del 15 giugno, per consenti-
re agli utenti over 70 di effet-
tuare i propri spostamenti 
nelle ore meno calde della 
giornata, riducendo l’espo-
sizione alle elevate tempe-
rature. «L’arrivo improvvi-
so del caldo ci impone di 
prestare ancora più atten-
zione alle persone anziane, 
le più esposte agli effetti del-
le alte temperature - dichia-
ra la sindaca di Genova, Sil-
via Salis - per questo abbia-
mo deciso di anticipare una 
misura già prevista: un’am-
ministrazione attenta deve 
saper dare risposte tempe-
stive quando in gioco ci so-
no la salute, l’autonomia e 
la qualità della vita delle 
persone più a rischio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Liguria, anticipati i piani anti-caldo
«Temperature fortemente anomale»
Prime contromisure: la Regione ha varato l’ordinanza per tutelare i lavoratori più esposti al calore
Ieri superati i 30 gradi. Palummeri: «Le condizioni non fanno presagire nulla di buono per l’estate»

Due turiste 
si riparano 
dal caldo 
opprimente
con un 
ombrello 
in piazza 
De Ferrari, 
nel centro
di Genova
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Piano sociosanitario, sindaci all’attacco
«La Regione si confronti con i Comuni»
Lettera a Bucci di 50 primi cittadini. La replica dell’ente: «Il presidente pronto al dialogo con i territori»

«Dobbiamo fa-
re presto, il 
primo  lu-
glio  l’ospe-

dale di Voltri deve tornare 
pubblico». 

Il direttore generale della 
sanità ligure Paolo Bordon 
ha chiamato a rapporto i di-
rigenti regionali: tra poco 
più di un mese l’ospedale 
San Carlo non sarà più gesti-
to dall’Evangelico, che è di 
proprietà della Tavola Val-
dese, ma dall’Azienda ospe-
daliera metropolitana che 

comprende  anche  il  San  
Martino  e  il  Villa  Scassi  
(Aom).

L’accelerata è stata decisa 
dal presidente Marco Bucci 
e ha spiazzato un po’ tutti in 
quanto finora il passaggio 
era previsto alla fine dell’an-
no e la tempistica aveva avu-
to il via libera anche dai sin-
dacati che ieri hanno mani-
festato più di una perplessi-
tà, soprattutto per il passag-
gio del personale alla Asl, 
senza considerare gli aspet-
ti sanitari e organizzativi. 

Che non saranno semplici 
anche perché il tempo strin-
ge. Nei prossimi giorni l’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò dovrà predisporre la 
legge regionale  sul  “rien-
tro” di Voltri, che dovrà fare 
i  passaggi  istituzionali.  ll  
San Carlo è dal 2010 di pro-
prietà dell’Evangelico, che 
ha firmato un contratto di 
30 anni e versa ogni anno 
un canone che si aggira at-
torno ai 400 mila euro: ha 
130 posti letto e 470 dipen-
denti ed è diventato, per al-

cuni specialità, un punto di 
riferimento per il ponente. 
Ma qualche mese fa la Chie-
sa Valdese ha deciso di inter-
rompere il contratto, dal mo-
mento che non ha più inten-
zione di fare investimenti 
dopo aver sostenuto negli ul-
timi anni spese per una deci-

na di milioni. L’anno scorso 
i  ricoveri  hanno  sfiorato  
quota diecimila nei reparti 
di Pronto soccorso, Riani-
mazione, Punto nascite, Gi-
necologia, Ortopedia, Medi-
cina, Chirurgia e Urologia. 
La partita più delicata sarà 
quella del personale che è 

ora a Voltri: potrà passare al-
le dipendenze di Aom o chie-
dere il trasferimento nella 
sede di Castelletto che negli 
anni è diventata un poliam-
bulatorio con alcuni centri a 
cinque stelle come l’Oculi-
stica, la Radiologia e la Gine-
cologia. Non è tutto. È in cor-
so una trattativa con la Re-
gione e la proprietà ha già 
annunciato che vuole am-
pie garanzie prima di deci-
dere se ritirarsi anche da Ca-
stelletto o portare avanti le 
sue attività. Nell’arco di una 
decina di giorni la presiden-
te Barbara Olivero Caviglia 
incontrerà Bucci e Nicolò. 

Nel frattempo è sotto esa-
me la posizione del diretto-
re generale dell’Evangelico 
Alessio Parodi che potrebbe 
anche decidere di dimetter-
si. —

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Filippi

Lo scontro è frontale: al-
meno una cinquanti-
na di sindaci liguri, ie-
ri se ne sono aggiunti 

altri e qualcuno assicura che po-
trebbe superare quanto cento 
(in tutta la regione sono 235), 
hanno firmato una lettera di 
due pagine, indirizzata al presi-
dente della Regione Marco Buc-
ci, per contestare il piano socio-
sanitario che ridisegna e riorga-
nizza la sanità ospedaliera e ter-
ritoriale. 

Nel lungo elenco che com-
prende Comuni da Sarzana a 
Ventimiglia, non ci sono, alme-
no per il momento, due firme 
di primissimo piano, quella del-
la sindaca di Genova Silvia Sa-
lis e quella del sindaco della 
Spezia  Pierluigi  Peracchini  
che, tra l’altro, è anche presi-
dente dell’Anci Liguria. Resta 
da vedere se ci saranno quelle 
dei sindaci di Savona e Chiava-
ri, Marco Russo e Federico Mes-
suti, ma sembra improbabile 
che possa aderire il sindaco di 
Imperia Claudio Scajola. Non è 
una presa di posizione politica, 
in quanto tra i firmatari ci sono 
rappresentanti  del  centrode-
stra e del centrosinistra, ma la 

Regione si è trovata a dover fa-
re i conti con una contestazio-
ne che non aveva messo in pre-
ventivo, soprattutto alla vigilia 
della prima presentazione del 
piano che è fissata per domani 
mattina alle 10 nel salone della 

Città metropolitana di Genova 
dove è in programma l’assem-
blea dell’Anci, in cui il direttore 
sociosanitario dell’Azienda tu-
tela della salute Liguria Pierlui-
gi Vinai (ex direttore generale 
di Anci Liguria) presenterà il 

piano, un documento di due-
cento pagine che traccia dove 
vuole andare la Liguria da oggi 
al 2030. 

Pare che lo stesso Vinai non 
abbia gradito le critiche e sia 
pronto ad andare allo scontro. 

Se dovesse finire in minoranza 
potrebbe addirittura decidere 
di lasciare Ats.

«Le rivolgiamo un forte ap-
pello istituzionale ad accoglie-
re una richiesta di confronto - 
scrivono i sindaci a Bucci - Ne-
gli incontri si è palesata ed è sta-
ta fortemente condivisa l’esi-
genza di preservare la territo-
rialità e la conoscenza dei biso-
gni nella gestione dei servizi so-
ciali, evitando l’allontanamen-
to decisionale dei Comune, spe-
cie quelli più piccoli. Oltre a re-
gistrare l’interesse e il favore 
per una maggiore integrazione 
sociosanitaria, il denominato-
re comune è stato quello di sot-
tolineare la necessità di tempi 
congrui e gradualità nel cam-
biamento e, soprattutto, di un 
percorso di confronto con i Co-
muni completo, prima di adot-
tare decisioni definitive».

Uno dei motivi della diatriba 
è la drastica riduzione dei di-
stretti sanitari che scendono da 
19 a 7, di cui 2 a Genova (erano 
7) e 1 a Imperia. Nelle duecen-
to pagine del piano – coordina-
to dal direttore generale della 
Regione, Paolo Bordon, affian-
cato da dirigenti Gallinotti, Tel-
li e Pennazio più il direttore sa-
nitario Orlando e il manager ex 

Asl Grasso – si parla anche di fu-
ghe dei liguri in altre regioni 
per gli interventi chirurgici e 
per la diagnostica. Ovviamen-
te al centro ci sono le Case della 
comunità,  l’integrazione  tra  
ospedale e territorio e la digita-
lizzazione.

La lettera si conclude con 
una richiesta a Bucci: «Siamo a 
richiederle l’adozione di un per-
corso di laica interlocuzione 
con tutti i Comuni. Restiamo 
quindi in attesa di un suo cenno 
in tal senso per metterci subito 
al lavoro nell’esclusivo interes-
se comune». La risposta della 
Regione non si fa attendere: 
non replica Bucci, ma il suo 
staff della comunicazione: «Al 
presidente della Regione non è 
arrivata alcuna lettera firmata 
da amministratori locali sul te-
ma dei distretti e degli ambiti 
sociosanitari. È a conoscenza 
solo di un testo cui siamo riusci-
ti a risalire e che circola in ma-
niera informale su alcune chat, 
ma che non ha un numero di 
protocollo, né una data, neppu-
re il nome dei sindaci che sareb-
bero i firmatari (dettaglio non 
irrilevante dal momento che al-
cune amministrazioni hanno 
visto un avvicendamento appe-
na un giorno fa), soprattutto 
mai è stata inviata a indirizzi di 
posta ordinaria o certificata del-
la Regione o del presidente. In 
attesa, però, di conoscere il con-
tenuto dell’eventuale missiva e 
i firmatari, il presidente della 
Regione Liguria  assicura fin 
d’ora la massima disponibilità 
al confronto con i rappresen-
tanti dei territori che sempre 
hanno  trovato  porte  aperte  
nell’ufficio di Marco Bucci». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Voltri, il San Carlo torna pubblico
«Dal primo luglio scatta la svolta»
Sindacati in allarme per l’accelerata sui tempi. Il nodo del personale

235
i Comuni liguri: sinora 
sono una cinquantina 
i sindaci che hanno 
firmato il documento 

Il San Carlo di Voltri non sarà più gestito dall’Evangelico di Castelletto

Vaccinazione anti-influenzale in un ambulatorio della Asl3

200
le pagine del piano 
sociosanitario 
che verrà presentato 
domani mattina

7 
i distretti sociosanitari 
previsti nel nuovo 
piano ligure: 
al momento sono 19
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Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Quattro medici con 
incarichi tempora-
nei per tamponare 
la carenza di perso-

nale nei pronto soccorso della 
Spezia e di Sarzana, in attesa 
che si concluda il concorso 
pubblico per l’assunzione sta-
bile di nuovi professionisti. 
L’azienda sanitaria regionale 
corre ai ripari davanti alla cro-
nica scopertura negli organi-
ci dell’emergenza-urgenza, af-
fidando incarichi a gettone de-
stinati ai reparti del Sant’An-
drea e del San Bartolomeo. 
Una scelta definita necessaria 
per  evitare  ripercussioni  
sull’attività dei due ospedali 
in uno dei settori più delicati 
della sanità spezzina. 

La situazione viene descrit-
ta senza giri di parole nei do-
cumenti della nuova azienda 
sanitaria regionale, che evi-
denziano una carenza di otto 
medici complessivamente tra 
i due pronto soccorso. Ma so-
prattutto si sottolinea che «la 
scopertura in detto servizio 
potrebbe pregiudicare il rego-
lare svolgimento delle indero-
gabili attività erogate dalle 

strutture». 
Un quadro che, come scri-

vono gli uffici dell’azienda sa-
nitaria ligure, rischierebbe di 
provocare conseguenze diret-
te sulle prestazioni ai pazien-
ti, dalla gestione delle emer-
genze più gravi fino ai percor-
si dedicati ai casi tempo-di-
pendenti.  La situazione dei 
pronto soccorso spezzini, del 
resto, resta da mesi sotto pres-
sione: tra carenza di organi-

co, turni extra e difficoltà nel 
reperire specialisti dell’emer-
genza-urgenza, i reparti conti-
nuano a fare affidamento su 
soluzioni temporanee per riu-
scire a garantire ogni giorno 
la copertura dei servizi.

Da qui la decisione dell'a-
zienda di affidare quattro in-
carichi  libero  professionali  
per  rafforzare  gli  organici,  
nell’attesa che si completi il 
concorso per l’assunzione di 

quindici medici a tempo inde-
terminato dell’emergenza-ur-
genza, una procedura già av-
viata ma che dovrebbe conclu-
dersi non prima di settembre. 
Fino ad allora, l’azienda sani-
taria punta dunque su una so-
luzione provvisoria per garan-
tire la continuità del servizio 
nei reparti di emergenza.

I nuovi incarichi avranno 
una durata variabile tra sei e 
dodici mesi, con un compen-
so orario fissato in 80 euro. 
Due  professionisti  saranno  
impiegati per un anno, men-
tre altri due resteranno in ser-
vizio per soli sei mesi. Tra i 
quattro medici assunti figura-
no anche un giovane specializ-
zando e un professionista già 
in pensione, reclutati attraver-
so le norme straordinarie in-
trodotte negli ultimi anni per 
fronteggiare la carenza di per-
sonale nei pronto soccorso ita-
liani. L’obiettivo dichiarato è 
quello di evitare ulteriori diffi-
coltà legate ai numeri del per-
sonale in strutture già sottopo-
ste a una forte pressione, so-
prattutto  con  l’avvicinarsi  
dell’estate e il prevedibile au-
mento degli accessi nei pron-
to soccorso spezzini. —

«Vanno garantiti 
percorsi di cura efficaci»
Tavola rotonda sui problemi della sanità

Emergenza pronto soccorso
Ecco quattro medici a tempo
Per tamponare la carenza di personale nei reparti del Sant’Andrea e Sarzana

Il padiglione del pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea

La sede di Asl 5 in via XXIV Maggio

Doris Fresco / LA SPEZIA

Si è svolto a Genova il 
Congresso  regionale  
Sidmi, la Società italia-
na per la direzione e il 

management delle professioni 
infermieristiche,  coordinata  
in Liguria da Franco Piu, diri-
gente delle Professioni sanita-
rie di Asl 5. Dopo i saluti del di-
rettore generale di Ats Marco 
Damonte Prioli e dell’onorevo-
le Matteo Rosso, è intervenuto 
anche Paolo Cavagnaro, coor-
dinatore di Area 5.

Ssono stati approfonditi gli 
aspetti legati alla formazione 
universitaria e manageriale, al 
ruolo strategico dell’Infermie-
re di Famiglia e Comunità, del-
le Centrali Operative Territo-
riali e dei modelli di presa in ca-

rico  integrata,  evidenziando  
esperienze innovative e pro-
getti sviluppati sul territorio li-
gure. Ampio spazio è stato de-
dicato anche alla telemedici-
na, al bed management, al ca-
se management, all’informa-
tizzazione  della  documenta-
zione  infermieristica  e  agli  
strumenti per la gestione della 
complessità assistenziale.

Attraverso il contributo di 
relatori il congresso ha messo 
in evidenza la necessità di una 
sanità sempre più orientata al-
la prossimità, alla multidisci-
plinarietà,  all’appropriatezza  
organizzativa e alla valorizza-
zione delle competenze profes-
sionali, con l’obiettivo di ga-
rantire percorsi di cura più effi-
caci, equi e sostenibili per la po-
polazione. —
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pubblico per l’assunzione sta-
bile di nuovi professionisti. 
L’azienda sanitaria regionale 
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Le altre strutture d’eccellenza

* Non ci sono ospedali del Sud, in quanto non raggiungono le performance indicate da Agenas, braccio operativo del ministero della Salute

Niguarda
(Milano)

Humanitas
(Milano)

San Raffaele
(Milano)

Policlinico San Matteo
(Pavia)

Città della Salute-Molinette
(Torino)

Ospedale di Reggio Emilia Sant’Orsola
(Bologna)

Sant’Orsola
(Bologna)

Azienda ospedaliera
universitaria Borgotrento

(Verona)

Careggi 
(Firenze)

Gemelli
Sapienza

(Roma)

Sant’Andrea
(Roma)

Policlinico di Modena

Guido Filippi

L’ospedale San Mar-
tino entra nel net-
work  dei  grandi  
ospedali  italiani:  

tredici strutture soprattutto al 
Nord e al centro che rappresen-
tano le eccellenze e che il mini-
stero della Salute finanzierà 
con risorse extra, proprio per 
le professionalità nella cura 
dei pazienti che possono met-
tere a disposizione. 

Il San Martino farà parte del-
la squadra come Azienda ospe-
daliera metropolitana (Aom ) 
che comprende anche il Villa 
Scassi di Sampierdarena e pre-
sto anche il San Carlo di Voltri. 
Il direttore generale della sani-
tà ligure Paolo Bordon parla di 
«un fondamentale salto di qua-
lità». «Entrare in una piattafor-
ma in cui ci sono già ad altri co-
lossi della sanità italiana è co-
me giocare in Champions per 
una squadra di calcio - dice an-
cora - Ci si confronta, si impa-
ra e si scambiano esperienze. 
Ovviamente, il risultato è un 
miglioramento della  qualità  
della risposta e, allo stesso tem-
po, una riduzione dei costi o 
meglio degli sprechi. La rete 
nazionale ci dà la possibilità di 
lavorare con partner che han-
no grande esperienza, ma noi 
possiamo portare la nostra». 

Una promozione celebrata 
ieri all’Università Bicocca di 
Milano durante il  convegno 

nazionale “Grandi ospedali” 
che ha riunito per due giorni 
almeno un centinaio di azien-
de sanitarie di livello medio-al-
to e che quest’anno è stato or-
ganizzato dal Niguarda di Mi-
lano, ma nel 2027 l’appunta-
mento per tutti sarà a Genova 
con la regia di Aom. 

«Il network sarà molto utile 
anche per ridurre le fughe dei 
liguri in altre regioni: dall’or-
topedia alla riabilitazione car-
diologica. Tante persone po-
tranno fare a Genova l’opera-
zione che ora vanno a fare a Mi-
lano». Giuseppe Orzati è il di-
rettore del progetto nazionale 
e incorona quello che per tut-

ti, soprattutto lontano da Ge-
nova, è sempre e solo il San 
Martino: «Ha le carte in regola 
per far parte del network e da-
rà un grande contributo per-
ché ha ottimi professionisti in 
più specialità che diventeran-
no punti di riferimento a livel-
lo nazionale.  Ci  sarà anche 
una riduzione delle liste d’atte-
sa, aumenterà la qualità e il li-
vello di soddisfazione dei pa-
zienti e anche del personale. 
L’obiettivo del ministero della 
Salute è quello di riuscire ad 
avere una spina dorsale che at-
traversa tutto il Paese e che 
può contare su un gruppo di 
ospedali e Università che si in-

tegreranno, si scambieranno 
esperienze per curare sempre 
meglio, utilizzando le risorse 
nel modo migliore». Paolo Pe-
tralia, ex direttore della Asl 4 
chiavarese,  ora  manager  
dell’Azienda  ospedaliera  di  
Verona che fa già parte del net-
work parla di «una grande oc-
casione,  perché  nasceranno  
idee, soluzioni e indirizzi capa-
ci di dare risposte ai problemi 
quotidiani  delle  persone».  
L’assessore regionale alla Sani-
tà Massimo Nicolò ripete che 
«è un grande traguardo per Ge-
nova e la Liguria entrare nel 
circuito dei  grandi ospedali 
italiani dove porteremo le no-

stre esperienze. Un esempio 
può essere la Breast Unit per la 
cura dei tumori: potremo com-
petere con ospedali come l’Hu-
manitas e l’Ieo di Milano. I no-
stri professionisti saranno va-
lorizzati anche fuori regione e 
ne abbiamo tanti, per molte pa-
tologie diventeremo sempre 
di più un centro di riferimento 
nazionale». Ripete un concet-
to chiave: «Usciamo dall’isola-
mento dopo un lungo periodo 
di immobilismo, presto arrive-
ranno i risultati anche sulle fu-
ghe». Ogni riferimento al re-
cente passato e alle promesse 
dell’amministrazione  Toti  
non è puramente casuale, ma i 
numeri, anzi i numeri (riferiti 
a due anni fa) riferiti ai liguri 
che sono andati in Lombardia, 
Piemonte e Toscana sono da 
brividi: il passivo per la Regio-
ne è di 89 milioni di euro. Diffi-
cile, ma non impossibile fare 
peggio.

Quattordici ospedali italia-

ni che «lavoreranno in rete e 
che si confronteranno anche 
sui modelli organizzativi, su-
gli investimenti e sugli acqui-
sti  di  apparecchiature:  per  
Aom è un passo fondamenta-
le», dice la direttrice generale 
Monica Calamai che ieri ha ri-
cevuto il testimone per il con-
vegno nazionale del 2027 a Ge-
nova dal manager del Niguar-
da Alberto Zoli. E sottolinea i 
vantaggi per i pazienti liguri: 
«Potranno sapere quali sono 
gli ospedali specializzati in al-
cune patologie, a partire da 
quelle di nicchia e dalle patolo-
gie rare. Finora spesso le perso-
ne non sanno a chi rivolgersi 
oppure rischiano di finire in 
mani poco affidabili». Il primo 
banco di prova dei risultati sa-
rà l’anno prossimo quando,  
con la regia di Aom e Gaslini, 
si ritroveranno a Genova i “ma-
gnifici quattordici” e i cento 
grandi ospedali italiani. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il San Martino nel network
dei migliori ospedali italiani
Il dg della sanità Bordon: «Avremo cure avanzate, meno costi e fughe di pazienti»

Quattro mesi di disagi 
annunciati sulla linea 
Milano-Genova,  di  
nuovo al centro di im-

ni  Intercity  periodici  
1539-1549  Milano-Savona  
non circoleranno. In accordo 
con il ministero delle Infra-
strutture e trasporti, Regione 

Liguria, associazioni dei con-
sumatori e comitati dei pen-
dolari l’offerta ferroviaria sa-
rà rinforzata con cinque auto-
bus aggiuntivi no stop tra Ge-
nova e Milano in fascia oraria 
pendolare con partenze da Ge-
nova Principe e Genova Bri-
gnole e ritorno da Milano Cen-
trale, con fermata straordina-
ria a Milano Famagosta. Per i 
clienti Intercity, nel periodo 
interessato dall’interruzione, 
Trenitalia mette a disposizio-
ne 100 mila posti con tariffe 
economy e super economy. 

I treni Frecciarossa Genova 
Brignole-Venezia Santa Lucia 
saranno limitati a Milano Cen-
trale. I treni Frecciabianca Ro-
ma-Genova Principe-Milano 
Centrale saranno limitati  a  
Genova Principe dal 20 luglio 
al 28 agosto. I treni regionali 
rimarranno attivi per tutto il 
periodo dei lavori: l’offerta sa-
rà «rimodulata in base alla ca-
pacità massima del singolo bi-
nario». — 

AL. PAL.
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Treni, scattano i disagi 
sulla Genova-Milano
Lavori strutturali tra Voghera e Pavia

Alessandro Palmesino 

Arriva il ponte della fe-
sta della Repubblica 
e le autostrade liguri 
si svuotano dei can-

tieri: non proprio al cento per 
cento, ma abbastanza da limi-
tare al massimo gli impatti sul 
traffico. A partire dal primo 
pomeriggio di oggi prende il 
via il piano di smontaggio dei 
cantieri autostradali in vista 
del ponte, con il rimontaggio 
che scatterà alle 12 del 3 di 
giugno. Resta escluso, ma era 
previsto, il tratto dell’A7 Ge-
nova-Milano dove i lavori sul 
nodo di Busalla e nella galle-
ria Monreale, a nord di Ronco 
Scrivia, proseguiranno: era-
no stati gli stessi Comuni del-
la Valle Scrivia, in sede di ac-
cordi con le concessionarie 
autostradali, il ministero dei 
Trasporti e la Regione, a chie-
dere che i cantieri proseguis-
sero senza interruzioni per ga-
rantirne la conclusione con 
un anno di anticipo. 

Nel dettaglio, il piano delle 
concessionarie con la regia 
della Regione prevede le diret-
trici  A10  Genova-Ventimi-
glia e  A12 Genova-Livorno 

completamente libere,  e  in 
ogni caso con la garanzia di 
due corsie sempre del tutto 
percorribili. Sulla A26 Geno-
va-Gravellona Toce restano 
due cantieri tra Masone e Ova-
da e un cantiere tra Ovada e 
l’allacciamento con la dirama-
zione Predosa-Bettole (dire-
zione nord), ma ovunque sa-
ranno garantite le due corsie 
per senso di marcia. Come det-
to, restano esclusi dagli smon-

taggi sulla A7 Genova–Mila-
no il nodo di Busalla e il cantie-
re della galleria Monreale. 

Per far fronte alle giornate 
di maggior traffico durante i 
rientri, quindi solo in direzio-
ne nord, fino a Ronco Scrivia 
verranno comunque garanti-
te due corsie. Sulla A6 Tori-
no-Savona i cantieri verran-
no rimossi o riconfigurati per 
assicurare due corsie nella di-
rezione di traffico prevalente 

(verso sud nei primi giorni e 
verso nord negli ultimi) «e 
avere la massima capacità di 
deflusso». 

«Si tratta di un piano condi-
viso con i territori e con i con-
cessionari per rendere più flui-
do il traffico nei periodi festi-
vi, senza per questo rallenta-
re l’avanzamento dei lavori», 
ha spiegato l’assessore regio-
nale alle Infrastrutture, Giaco-
mo Giampedrone. «Nei prossi-
mi giorni turisti e residenti 
avranno a disposizione una re-
te autostradale quasi del tutto 
sgombra dalle lavorazioni, da 
Ventimiglia a Luni. Per quan-
to riguarda i lavori del nodo 
di Busalla, come stabilito dal 
tavolo tecnico voluto dal Mit 
e dalla Regione per condivide-
re la programmazione con il 
territorio e i suoi sindaci, non 
sono previste sospensioni du-
rante la primavera e l’estate. 
In questo modo - conclude 
Giampedrone - si potrà arriva-
re alla conclusione degli inter-
venti con un anno di anticipo 
rispetto al programma inizia-
le, garantendo al contempo la 
costante apertura del casello 
di Busalla». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’assemblea di anci liguria

Piano sociosanitario, via al confronto
Pd: «Decisioni prese e calate dall’alto»

Cantieri, tregua del 2 giugno
Ma restano i lavori a Busalla
Almeno due corsie libere fino alle 12 di mercoledì su A10 e A12: ecco il piano Gli interventi dal 3 

giugno al 30 settembre 
Previsti collegamenti 
sostitutivi con i bus

I cantieri in Valle Scrivia non saranno smontati  FOTO BALOSTRO

Sono sessanta i sinda-
ci liguri - la maggior 
parte del Genovese 
- che contestano il 

piano sociosanitario regio-
nale che sarà presentato sta-
mattina dai vertici dell’as-
sessorato alla Sanità all’as-
semblea di Anci Liguria.

«Non basta aprire un ta-
volo all’ultimo momento,  
quando un documento di ol-
tre 200 pagine è già stato 
scritto e i tempi per l’appro-
vazione  sono  sostanzial-
mente definiti, per dire che 
ci sarà un confronto. Quan-

do si vara una riforma strut-
turale non si può pensare di 
convocare 234 sindaci per 
illustrare decisioni già pre-
se. Bisognava costruire il  
piano con i territori. Una ri-
forma utile non può essere 
calata dall’alto come inve-
ce continua a fare questa 
giunta. Bucci e la destra vo-
gliono imporre ogni volta 
questo metodo: è successo 
sulla sanità, è successo sul-
la riforma nazionale dei por-
ti come pure per l’agenzia 
del trasporto pubblico».—

G. FIL.
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Distributore Gpl, scontro a Varese
«L’opposizione non ha meriti»
Il sindaco Rattone: «Si tratta di polemiche inutili e sterili»

Val di Vara, ecco la BioLonga
«Valorizzerà il territorio»
Ancora aperte le iscrizioni alla passeggiata del 2 giugno

Patrizia Spora / LEVANTO

Il primo consiglio comuna-
le in piazza per accogliere 
il maggior numero possi-
bile di persone. È l’iniziati-

va del neo sindaco di Levanto, 
Giambattista Acerbi, che con 
la sua squadra ha deciso di or-
ganizzare la prima assemblea 
municipale lunedì 8 giugno in 
piazza del Popolo. 

«Abbiamo deciso di organiz-
zare il primo consiglio in piaz-
za per consentire ai levantesi 
di partecipare numerosi – dice 
il sindaco Acerbi –. L’incontro 
si terrà all’aperto solo se le con-
dizioni meteo lo consentiran-
no. In caso di maltempo, il con-
siglio si riunirà a Palazzo civi-

co e organizzeremo successiva-
mente un nuovo incontro in 
piazza». L’idea è quella di avvi-
cinare i cittadini alla vita politi-
ca e alla macchina amministra-
tiva, con particolare attenzio-
ne ai giovani.

Intanto ieri mattina Acerbi 
ha partecipato alla Conferen-
za dei sindaci di Anci Liguria, 
durante la quale è stata presen-
tata la bozza di Piano sociosa-
nitario integrato della Regio-
ne Liguria. «Come molti altri 
sindaci, ho espresso all’assesso-
re regionale Massimo Nicolò e 
al direttore Paolo Bordon le 
mie preoccupazioni per una ri-
forma che rischia di impoveri-
re le prestazioni di assistenza 
sociale e compromettere l’at-

tenzione oggi esistente tra Co-
muni e soggetti deboli grazie 
al capillare lavoro degli assi-
stenti sociali sul territorio – 
spiega Acerbi –. Definire nuovi 
ambiti molto estesi geografica-
mente, con una diversa orga-
nizzazione e personalità giuri-
dica, rischia di rendere molto 
meno efficaci le prestazioni a 
favore delle fasce più bisogno-
se di assistenza. Le numerose 
prese di posizione di tanti Co-
muni, Levanto compreso, han-
no fatto sì che la riunione del 
pomeriggio venisse rinviata e, 
nel frattempo, si attiverà un 
percorso di approfondimento 
della bozza di piano con relati-
ve richieste di modifica. Sarà 
mia cura informare tutti i con-

siglieri comunali e l’intera po-
polazione sui futuri sviluppi». 

Il sindaco deve ancora for-
mare la squadra di governo cit-
tadino e, per conferire le dele-
ghe ad assessori e consiglieri – 
come ha già annunciato – do-
vrà incontrare tutti i candidati 
al consiglio comunale eletti al-
le amministrative del 24 e 25 
maggio. 

In paese è partito il toto-no-
mi tra i levantesi. Elisa Bagna-
sco, imprenditrice nel settore 
turistico e già all’opposizione 
durante l’amministrazione di 
Luca Del Bello, potrebbe otte-
nere l’assessorato al Turismo. 
Olivia Canzio, ex vicesindaca 
ed ex assessora al Bilancio con 
Del Bello, poi dimissionaria e 

passata  all’opposizione,  po-
trebbe essere nominata asses-
sora al Bilancio. A Gadi Defran-
chi, medico in pensione, po-
trebbe andare l’assessorato al-
la Sanità, mentre Nadia Ansel-
mo, Luca Erba, Fabio Barletta 
ed Ettore Beccari potrebbero 

dividersi le deleghe a Commer-
cio,  Ambiente,  Istruzione  e  
Sport.  Gli  assessori  saranno  
quattro, affiancati dai consi-
glieri  comunali.  Tra  questi  
spicca il nome di Elena Salvet-
ti, che potrebbe ricevere la de-
lega alle Politiche giovanili. —

VARESE LIGURE 

«Ci  stupisce  il  
tentativo  da  
parte dell’op-
posizione  di  

attribuirsi  meriti  inesistenti  
sulla questione della riapertu-
ra del distributore Gpl a Vare-
se Ligure». 

Il sindaco del borgo, Mauro 
Rattone, risponde al gruppo di 
opposizione “Futuro per Vare-
se”, che nei giorni scorsi ha an-
nunciato la riapertura del di-
stributore, chiuso da un anno. 
La minoranza ha infatti annun-
ciato che l’impianto potrebbe 
riaprire a giugno, «dopo la no-
stra decisiva riunione con la so-
cietà Europam, gestore dell’im-
pianto. Un passo avanti concre-
to per la comunità – ha annun-
ciato con una nota Futuro per 
Varese –. Abbiamo raccolto le 
numerose segnalazioni dei cit-
tadini, esasperati dal disservi-
zio e dalle risposte elusive rice-
vute dall’amministrazione co-
munale. Il distributore è chiu-
so da circa un anno, creando 
grossi disagi  alla popolazio-

ne». Per il sindaco, la minoran-
za si attribuisce un merito che 
non ha. «La realtà dei fatti è 
ben diversa: l’opposizione non 
ha risolto un bel nulla, né ha 
mai incontrato la società Euro-
pam e non ha preso parte ad al-
cun confronto diretto con la 
stessa – sottolinea Rattone –. Si 
è limitata a inviare una mail 
soltanto  alcuni  giorni  dopo  

che una piccola delegazione di 
utenti era già stata ricevuta nel 
mio ufficio». E il sindaco preci-
sa: «In quell’occasione, insie-
me ai cittadini presenti, che 
possono tranquillamente testi-
moniare quanto avvenuto, ab-
biamo contattato  telefonica-
mente la società. Durante la 
conversazione è stato chiarito 
che, a seguito di alcuni lavori 

previsti nel periodo estivo, il di-
stributore del gas verrà ripristi-
nato». 

La chiusura del distributore 
ha avuto effetti concreti soprat-
tutto per chi vive nelle frazioni 
e deve percorrere diversi chilo-
metri per fare rifornimento. In 
un territorio montano come 
quello di Varese Ligure, dove i 
servizi sono già ridotti rispetto 
ai grandi centri urbani, la per-
dita di una stazione di servizio 
rappresenta un grande disa-
gio. Molti automobilisti sono 
stati costretti a spostarsi verso 
altri impianti della zona, come 
quelli presenti lungo la Sp523 
o nei comuni vicini. «Invitia-
mo l’opposizione a evitare di 
appropriarsi di risultati ottenu-
ti grazie all’interessamento di 
altri – incalza Rattone –. Invi-
tiamo anche i consiglieri a evi-
tare dichiarazioni come “dal 
Comune sono sempre arrivate 
risposte vaghe” o ad attribuirsi 
l’esclusiva con frasi del tipo 
“quella chiarezza che la mag-
gioranza non ha saputo o volu-
to cercare”. Si tratta di una gra-
ve diffamazione». E il sindaco 
conclude: «Del resto, trasfor-
mare ogni vicenda in propa-
ganda elettorale  sembra  or-
mai essere un metodo. Fa sorri-
dere constatare come vi sia chi 
riesca a dedicare tanto tempo 
a polemiche inutili e sterili, an-
ziché ad attività ben più utili 
per la comunità e, magari, al 
proprio lavoro». — P.S.

VARESE LIGURE

Tutto pronto per la pri-
ma edizione della Bio-
Longa,  che  si  terrà  
martedì a Varese Ligu-

re. Sono ancora aperte le iscri-
zioni alla passeggiata che si 
snoderà su 12 chilometri alla 
scoperta del gusto, della tradi-
zione e della comunità. 

La  manifestazione  è  nata  
per valorizzare il territorio at-
traverso le sue eccellenze. L’i-

niziativa,  organizzata  dalla  
Pro Loco di Varese Ligure in 
collaborazione con il Comune 
di Varese Ligure e il Biodistret-
to Val di Vara, vedrà i parteci-
panti attraversare il paese e le 
sue  frazioni  in  un  percorso  
scandito da sei tappe enoga-
stronomiche,  precedute  da  
una tappa zero ai piedi del Ca-
stello, dove alcune realtà del 
Biodistretto offriranno un pri-
mo assaggio del territorio. Le 
partenze avverranno in modo 

scaglionato a partire dalle ore 
9, con gruppi accompagnati 
lungo un itinerario che tocche-
rà  Laghetto,  Cavizzano,  Ca-
mou, Costa Solaio, Trappa e in-
fine il Caruggio di Varese Ligu-
re, dove si concluderà la gior-
nata. Durante il percorso sarà 
presente il trallalero genove-
se, grazie alla collaborazione 
con l’Associazione Gruppi Co-
rali Liguri, e l’esibizione dei 
Canterini della Valverde. 

«La BioLonga nasce come 

evento di promozione del terri-
torio, ma sarebbe riduttivo fer-
marsi a questa definizione – 
spiega Marco Garibaldi, presi-
dente della Pro Loco di Varese 
Ligure –. La cosa che più ci ren-
de orgogliosi è vedere tante at-
tività economiche del paese, 
realtà produttive, associazioni 
e volontari scegliere di collabo-
rare attorno a un progetto co-
mune. Varese Ligure ha pae-
saggi straordinari, una storia 
importante e una tradizione 
enogastronomica di grande va-
lore, ma tutto questo rischia di 
restare incompleto se manca 
una comunità che prova a fare 
rete. La BioLonga vuole essere 
anche questo: un modo concre-
to per raccontare un territorio 
partendo da chi lo abita e lo co-
struisce ogni giorno». —

P.S.

LEVANTO

«Ringrazio  gli  
elettori  che  
mi hanno da-
to il voto e che 

mi hanno sostenuto in questa 
importante campagna eletto-
rale, che ha visto una grande 
partecipazione». 

L’ex sindaco Luca Del Bello, 
che oggi guida il gruppo di op-
posizione “Levanto Insieme”, 
composto da Federica Lavag-
gi, Angelo Caselli e Marta Da 
Passano, ringrazia i 1.628 le-
vantesi che lo hanno votato. Si 
tratta della metà del paese, vi-
sto che Giambattista Acerbi ha 
vinto le elezioni con 1.678 pre-
ferenze. A dividerli solo 49 vo-
ti. «La partecipazione dei citta-
dini è la vera novità rispetto al-
le passate edizioni e credo che 
questo sia un fatto positivo – 
prosegue Del Bello –. Ringra-
zio anche le persone in lista 
con me, preparate e competen-
ti, che hanno fatto una buona 
campagna  elettorale.  Faccio  
gli auguri di buon lavoro al 
nuovo sindaco. So che un’am-
ministrazione, per insediarsi, 
ha bisogno di tempo. Da parte 
mia ci sarà attesa rispetto alle 
decisioni che la maggioranza 
prenderà». Sul futuro del San 
Nicolò, al centro di tutta la 

campagna elettorale, Del Bel-
lo prosegue: «Sull’ospedale e 
sulla liquidazione delle socie-
tà partecipate sarò incalzante 
e darò suggerimenti e consigli, 
se mi verrà richiesto. Sarò at-
tento affinché le società parte-
cipate siano liquidate nell’inte-
resse pubblico,  senza danno 
per la collettività». 

Sul nuovo impegno all’oppo-
sizione, aggiunge: «Sarò il ca-
pogruppo dell’opposizione e  
gli altri ruoli che spettano a chi 
fa opposizione saranno asse-
gnati ai miei consiglieri. Co-
mincia così un percorso nuovo 
di attività e vigilanza, proposi-
tiva e non qualunquista, per-
ché il mio compito non sarà 
quello di prendermi una rivin-
cita, come qualcuno ha voluto 
fare nei miei confronti. Io non 
cerco rivincite: sarò lì a rappre-
sentare metà del paese e lo farò 
a testa alta, con i miei principi 
e con una posizione sana e co-
struttiva». La lista di Del Bello, 
“Levanto Insieme”, ha vinto in 
tre seggi su sei, conquistando i 
seggi numero 4, 5 e 6, che rap-
presentano la periferia e le fra-
zioni. Conclude Del Bello: «È 
la conferma del buon lavoro 
fatto nelle frazioni e nella peri-
feria levantese, che gli abitanti 
hanno voluto riconoscermi». 
— P.S.

«Sul San Nicolò
sarò incalzante
Darò suggerimenti»
Del Bello: «Ringrazio chi mi ha votato»

Il distributore Gpl di Varese Ligure

L’ex sindaco di Levanto Luca Del Bello

Al via il toto assessori a Levanto
Bagnasco in pole per il Turismo
Il neo-sindaco Acerbi: «Il primo consiglio comunale si farà in piazza del Popolo»

Piazza del Popolo a Levanto ospiterà il primo consiglio comunale
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LA SPEZIA

Botta e risposta tra il se-
gretario ligure e consi-
gliere  regionale  del  
Partito  Democratico  

Davide Natale e il sindaco del-
la Spezia Pierluigi Peracchini 
sulla sanità. «Peracchini a dif-
ferenza di 56 sindaci liguri che 
hanno vergato una lettera per 
dire che il Piano Sociosanita-
rio pensato dalla giunta regio-
nale guidata da Marco Bucci 
non va bene per i loro territori 
preferisce non esporsi. E molti 
sindaci sono di centrodestra. 
Mettono il bene della comuni-
tà prima alle convenienze di 
coalizione», attacca Natale. 

«Alla recente conferenza dei 
sindaci di Anci Liguria La Spe-
zia ha perso un'altra occasione 
con Peracchini che fa lo spetta-
tore mentre doveva essere alla 
testa dei Comuni che chiedono 
un'inversione di rotta di fronte 
a un Piano che penalizza le pe-
riferie e accentra tutto su Geno-
va. Ricordo che quattro spezzi-
ni su dieci si ricoverano fuori 

dall’Asl 5 e uno su quattro la-
scia la regione. In provincia si 
registrano 1426 prestazioni ex-
tra Liguria di media ogni mille 
abitanti, a fronte di 652 a Impe-
ria e 661 nel Tigullio. E il Piano 
non prevede investimenti per 
contrastare un fenomeno che 
peggiora sempre. Anzi nel deci-
dere dove dislocare i futuri cen-
tri regionali di Oncologia La 

Spezia, seconda città della Li-
guria, viene ignorata».

Dal Comune Peracchini re-
plica: «La sanità è tema troppo 
serio per ridurlo a polemica po-
litica  continua.  Natale  stru-
mentalizza a oltranza e così 
non aiuta né i liguri né gli spez-
zini. Servono invece risposte, 
investimenti, servizi e forte re-
sponsabilità istituzionale». 

Aggiunge: «Ricoprendo an-
che il ruolo di presidente di An-
ci Liguria sento una responsa-
bilità ancora maggiore, sia nei 
confronti di tutti i Comuni ligu-
ri sia verso lo Spezzino. Sono 
stato io a convocare l’assesso-
re regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò per presentare ai 
sindaci la prima stesura del Pia-
no Sociosanitario Integrato Re-
gionale».  Continua:  «Inoltre  
ho condiviso, sempre con l’as-
sessore Nicolò, la richiesta di 
concedere  un  ulteriore  mo-
mento di riflessione e appro-
fondimento con l’obiettivo di 
arrivare a una sintesi il più pos-
sibile condivisa del Piano». 

Conclude: «Il numero e l’or-
ganizzazione dei distretti so-
ciosanitari, nodo centrale, so-
no ancora sotto la valutazione 
con i sindaci. Ma trasformare 
invece ogni passaggio di con-
fronto in contrapposizione pre-
confezionata significa avere a 
cuore solo la polemica. È evi-
dente -sottolinea- che sulla sa-
nità e sul sociale non si può re-
stare immobili. Nel ragiona-
mento di Natale poi manca l’e-
lemento decisivo  del  nuovo  
ospedale del Felettino. Il can-
tiere procede e la costruzione 
del terzo solaio rappresenta un 
avanzamento concreto dopo 
anni di promesse mancate e 
tentativi falliti da parte delle 
amministrazioni politiche di  
centrosinistra». — M.TOR. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Toracca / LA SPEZIA

«Abbiamo  chie-
sto un incon-
tro al sindaco 
della  Spezia  

Pierluigi Peracchini per discu-
tere del futuro delle ex aree 
Enel. È una questione strategi-
ca per l'intero territorio. Il ver-
tice si terrà martedì». 

Lo annuncia Christian Ven-
zano, segretario generale per 
la Liguria della Fim Cisl (Fede-
razione Metalmeccanici) che 
aggiunge: «Non si parla solo di 
una riqualificazione urbanisti-
ca bensì di una scelta industria-
le che può incidere sullo svilup-
po economico di città e provin-
cia per i prossimi decenni». 

Prosegue: «La Spezia ha co-
struito nel tempo competenze, 
professionalità  e  un  tessuto  

produttivo strettamente lega-
to ai settori Difesa e alta tecno-
logia. In questo contesto -pro-
segue Venzano - la presenza e 
la crescita di Leonardo (l’ex 
Oto Melara, ndr) costituiscono 
un patrimonio da valorizzare e 
sostenere. L'azienda manifesta 
la necessità di nuovi spazi per 
ampliare le attività e risponde-
re alle sfide di un mercato in 
continua evoluzione».

Per la Fim Cisl quelle aree 
possono essere volano di svi-
luppo: «È decisivo far progredi-
re il sito per le importanti pro-
spettive produttive della joint-
venture con Rheinmetall  che 
prevede il 60% delle attività in 
Italia. Crediamo che le ex aree 
Enel siano una risposta concre-
ta a questa esigenza. È fonda-
mentale che ogni mossa futura 
tenga al centro i nodi industria 

e occupazione di qualità». 
Il sindacato vede all’orizzon-

te possibilità concrete di cresci-
ta. «Questa è un opportunità 
che può generare nuovi investi-
menti, attrarre competenze e 
consolidare posti di lavoro qua-
lificati - sottolinea- È necessa-

rio avviare quanto prima un 
confronto istituzionale serio e 
tempestivo e in questa ottica 
abbiamo chiesto un incontro 
al sindaco Peracchini. Voglia-
mo condividere una riflessio-
ne sul domani di un'area che 
può diventare un motore di 
crescita per il territorio».

Aggiunge: «Le scelte che ver-
ranno compiute nei prossimi 
mesi avranno effetti importan-
ti sul sistema industriale spez-
zino. Non possiamo permetter-
ci di perdere occasioni che po-
trebbero rafforzare la competi-
tività della città». La Difesa, in-
somma, rappresenta uno sno-
do decisivo per Fim Cisl: «Leo-
nardo è realtà strategica per 
l'intero  Paese.  Promuoverne  
lo sviluppo significa sostenere 
lavoro, innovazione e la cresci-
ta  delle  competenze.  Le  ex  

aree Enel devono essere consi-
derate una risorsa da mettere a 
disposizione di una visione in-
dustriale moderna e lungimi-
rante. Serve la massima colla-
borazione tra istituzioni, im-
prese e parti sociali. Noi siamo 
pronta a fare il nostra compito 
per favorire un percorso. L'o-
biettivo dev’essere quello di 
creare le condizioni per nuovi 
investimenti produttivi poten-
ziando il ruolo della Spezia nel 
panorama industriale».

Sottolinea  Venzano:  «Ci  
aspettiamo un dialogo costrut-
tivo e orientato alle soluzioni. 
La priorità deve essere quella 
di valorizzare ogni opportuni-
tà utile alla crescita. Le ex aree 
Enel non possono restare un te-
ma irrisolto ma devono diven-
tare strumento concreto per so-
stenere progetti industriali ca-

paci di generare occupazione 
e valore aggiunto. Da parte no-
stra e guardiamo soprattutto 
alle prospettive dei lavoratori 
e dei giovani. Offrire opportu-
nità produttive significa garan-
tire prospettive occupazionali 
più solide. Per questo chiedia-
mo che si apra rapidamente un 
tavolo di confronto».

Conclude: «La Spezia merita 
una strategia di sviluppo all'al-
tezza delle sue potenzialità e 
noi crediamo che le ex aree 
Enel possano rappresentare la 
risposta più efficace alle esi-
genze di crescita espresse da 
Leonardo. È il momento di fare 
scelte coraggiose e orientate al 
futuro, trasformando un'area 
strategica in una leva di svilup-
po, occupazione e innovazio-
ne per l'intera comunità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ètornata in piazza vener-
dì contro la guerra e l’e-
conomia bellica. La ma-
nifestazione, organizza-

ta a sostegno della Global Su-
mud Flotilla, ha attraversato le 
strade cittadine tra bandiere, 
musica e interventi pubblici 
per denunciare il conflitto in 
Palestina, il riarmo e il coinvol-
gimento dello Spezzino nell’in-
dustria militare.

Il corteo, partito dopo un mo-
mento di dibattito e socialità, 
ha portato in strada centinaia 
di persone dietro gli  slogan 
«No Basi Blu, No riarmo» e 
«Contro il carovita e l’econo-
mia di guerra». Al centro della 
mobilitazione la situazione di 
Gaza, ma anche la contestazio-
ne all’espansione della base 
Nato a Marola e alla presenza 
in città di aziende del settore 
della Difesa come Leonardo, 
Mbda e Fincantieri.

Jacopo Ricciardi, segretario 
regionale di Rifondazione Co-
munista, ha ribadito la contra-
rietà alle politiche di militariz-
zazione. «Confermiamo la no-
stra ferma opposizione a tutti i 
piani di riarmo e militarizza-
zione dei territori che sottrag-
gono risorse a sanità, scuola, 
servizi pubblici e lavoro – ha 

commentato Ricciardi, punta-
to il dito contro l’industria bel-
lica e il governo israeliano - 
L’ultima missione della Global 
Sumud Flotilla ha mostrato il ve-
ro volto del governo israelia-
no, responsabile di crimini di-
sumani e genocidio». Da qui 
l’appello a «rafforzare la mobi-
litazione popolare» per costrui-
re «un movimento per pace, di-
sarmo e riconversione civile 
delle produzioni militari».

Di segno opposto la replica 
di Gianmarco Medusei, consi-
gliere regionale di Fratelli d’i-
taila che ha difenso l’armiero e 
i suoi lavoratori. «Tutti voglia-
mo la  pace.  Tutti  vogliamo 
non ci siano più vittime - ha det-
to - Ma lasciamo stare i simboli 
della nostra città come Dome-
nico Chiodo». Medusei ha re-
spinto le critiche rivolte a Mari-
na Militare e aziende del setto-
re: «Prendersela con la Marina 
Leonardo, Mbda, Intermarine, 
i civili della Difesa è inutile». 

Sul tema della riconversio-
ne industriale ha aggiunto: «Si-
gnificherebbe perdita dei po-
sti di lavoro».Il consigliere ha 
poi lanciato un messaggio ai 
giovani: «Non fatevi prendere 
in giro dalla narrazione antimi-
litarista e antispezzina che vi 
stanno propinando». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Un confronto ad am-
pio spettro sui temi 
della portualità na-
zionale e sulle prio-

rità dell’Autorità di sistema 
del  mar  ligure  orientale  è  
quello che si è svolto ieri nel-
la sede dell’ente fra il presi-
dente di Assoporti, Roberto 
Petri, e il presidente Bruno Pi-
sano.Il presidente dell’Asso-

ciazione nazionale delle Au-
torità di sistema portuali ha 
infatti  avviato  nelle  Adsp  
una serie di visite istituziona-
li per toccare personalmente 
i  temi delle realtà  portua-
li. Petri e Pisano si sono con-
frontati sui principali temi di 
attualità della portualità na-
zionale e territoriale. 

Pisano ha  aggiornato  il  
neo presidente di Assoporti 
su quanto l’Adsp sta realiz-

zando e programmando fa-
cendo una dettagliata presen-
tazione dei progetti in corso. 
La visita è poi proseguita via 
mare con la segretaria gene-
rale Federica Montaresi e il 
capitano della Capitaneria di 
Porto Alessio Morelli per mo-
strare il golfo della Spezia e i 
vari cantieri in corso d'ope-
ra. 

«È stato un grande piacere 
ricevere la visita del presiden-

te di Assoporti Roberto Petri 
– commenta Pisano -. È stato 
un importante momento di 
confronto, un’occasione per 
poter parlare dei progetti in 
corso e in via di sviluppo nel 
nostro porto e un’opportuni-
tà per mostrare le bellezze 
del nostro Golfo dal vivo».

Da canto suo il Presidente 
di Assoporti, Petri ha com-
mentato che «la visita con il 
presidente Pisano mi ha mo-
strato una bellissima realtà 
italiana con molte opportuni-
tà di sviluppo. In particolare, 
l’attenzione dedicata alla so-
stenibilità e l’impiego dei fon-
di del Pnrr e del fondo com-
plementare sta trasforman-
do l’area portuale adattando-
la alle prossime sfide». — 

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Corteo pacifista 
per le vie del centro
«Stop al riarmo»
Medusei (Fdi): «La Difesa vitale per noi» 

Un momento della manifestazione davanti al Museo Lia

Bordate tra Natale e Peracchini
sul Piano sanitario della Liguria 
Il dem: «Città penalizzata». Il sindaco: «Solo polemiche»

Natale, segretario regionale Pd

Assoporti, incontro in via del Molo
«La Spezia brilla per sostenibilità»
Il presidente Petri incontra Pisano e valuta i progetti in corso 

«Aree ex Enel, è il momento di muoversi»
Vertice urgente di Venzano (Cisl) con il Comune: «Serve un tavolo di confronto. Sono decisive per lo sviluppo di Leonardo» 

Venzano, segretario Fim Cisl 

Peracchini, sindaco della Spezia
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Ospedale Felettino, ecco le risorse
Unicredit ha raggiunto l’accordo con l’impresa impegnata nella costruzione: finanzierà interamente i costi, pari a 264 milioni
L’assessore ligure Giampedrone: «Ora che abbiamo questa solida garanzia ci sono tutte le condizioni per completare l’opera»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Unicredit  ha  detto  
«sì». Erogherà il fi-
nanziamento  ri-
chiesto dalla corda-

ta di imprese impegnate nel-
la  costruzione  del  nuovo  
ospedale del Felettino. Som-
mando queste nuove risorse 
a quelle garantite dallo Stato 
e a quanto già anticipato dai 
privati, si è raggiunta «la cer-
tezza della piena copertura 
dei costi», pari a 264 milioni 
373 mila euro. A darne noti-
zia sono Regione Liguria e 
Guerrato  Costruzioni.  La  
chiusura degli accordi fra isti-
tuto bancario e impresa co-
struttrice, spiegano, certifi-
ca la solidità del program-
ma. Testualmente: «Il proget-
to ora può dirsi blindato». E 
non a caso la nota diffusa ieri 
parla di «un grande risulta-
to». Perché il cantiere avan-
za, e c’era l’esigenza assoluta 
di avere garanzie sulla dispo-
nibilità immediata dei nuovi 
fondi. Il colpo d'occhio già di-
ce tutto. I due primi piani del 
fabbricato sono stati comple-
tati, ed entro fine giugno si 
prevede di finire le elevazio-
ni fra il secondo ed il terzo so-
laio, per poi partire con quel-
le fra terzo e quarto. Si sta 
avanzando in verticale, pia-
no dopo piano, con più squa-
dre di maestranze in campo, 
contemporaneamente,  per  
evitare tempi morti. Era sta-
to già “disegnato” tutto, in 
termini di forme e di spazi, 
perfino i blocchi che servi-
ranno per inserire gli ascen-
sori. 

Seguendo la stessa sago-
ma, i livelli prendono pertan-
to forma uno sopra l’altro, 
senza interruzioni. L’obietti-
vo è quello di arrivare a chiu-
dere i lavori nel gennaio del 
2028, in termini strutturali, 
per affidare poi il complesso 

ospedaliero alla sanità, chia-
mata a gestire la presa in con-
segna e  ad  organizzare  la  
messa in funzione del nuovo 
ospedale. Utilizza un termi-
ne inglese, “closing”, la Re-
gione, per indicare la chiusu-
ra della procedura di verifica 
da parte della banca: «Ora 
che abbiamo questa solida 
garanzia finanziaria - affer-

ma l’assessore regionale Gia-
como Raul Giampedrone - ci 
sono tutte le condizioni per 
completare la costruzione di 
questa fondamentale infra-
struttura  ospedaliera».  Era  
stata espressa fin da subito 
piena fiducia, sul fatto che la 
banca avrebbe dato il via li-
bera. Era così forte, questa 
convinzione, che si era deci-

so di mettere mano ai lavori 
a  ritmo  sostenuto,  senza  
aspettare la chiusura della 
verifica dei requisiti. La stes-
sa Guerrato aveva investito 
«oltre 30 milioni di euro pri-
ma dell’intervento bancario, 
con un rientro previsto solo 
ad opera completata, assu-
mendo una responsabilità di-
retta». Lo aveva sottolineato 

Giancarlo  Masciarelli,  che  
cura per la società il progetto 
del Felettino: «Portare a ter-
mine il progetto non è soltan-
to  un  obiettivo  operativo,  
ma un dovere etico, oltre che 
economico, legato alla conti-
nuità di un’azienda che con-
ta oltre 600 dipendenti, e al 
servizio  verso  i  cittadini».  
Masciarelli ringrazia le istitu-

zioni regionali «per la fidu-
cia accordata». C'è stata, rile-
va, una «leale collaborazio-
ne». E a fronte «della com-
plessità del cantiere, come in 
tutte le grandi infrastruttu-
re, le criticità sono quotidia-
ne e richiedono proprio coe-
sione e visione condivisa». 
L'aver chiuso l'intesa con la 
banca mette un punto fermo. 

Il manager ringrazia «tutti 
gli  attori  della  complessa  
operazione finanziaria», ci-
tando Unicredit, i team lega-
li Gianni & Origoni, DLa Pi-
per ed SDM Partners, PwC 
Italia, Rina Consulting e Mar-
sh, «ciascuno per la propria 
area di competenza». Si par-
la di un'opera non solo molto 
attesa, ma anche imponente. 
La superficie ad uso sanita-
rio supera i 56 mila metri 
quadrati. Si sta componendo 
una struttura articolata, con 
quattro torri collegate da un 
asse centrale. In tutto, nove 
piani, più il livello tecnico in-
terrato. Solo per la gettata 
delle fondazioni del nuovo 
Felettino, su oltre 10 mila 
metri quadrati, sono stati uti-
lizzati 2.3 tonnellate d’accia-
io e 12 mila metri cubi di cal-
cestruzzo. A quel punto, fat-
ta la platea di base, sono stati 
utilizzati altri 190 metri cubi 
di calcestruzzo e 130 mila 
chili di acciaio, per iniziare a 
posizionare i 74 pilastri di so-
stegno. 

Come sottolinea il presi-
dente della Regione, Marco 
Bucci, la parte più complessa 
è già stata terminata. Era la 
base. Ora si procede con le 
elevazioni, con la previsione 
di continuare a realizzare un 
piano ogni 45 giorni. E que-
sto è significativo, sottolinea 
Bucci, perché «vuol dire che 
sono state messe a punto tec-
niche di ricostruzione inno-
vative». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La visita della delegazione guidata dal presidente della Regione BucciOperai al lavoro nel cantiere del nuovo ospedale Felettino 

LA SPEZIA

«Sul  fronte  del  
cantiere si sta 
lavorando nel 
terzo  solaio,  

che per la prossima settima-
na arriverà oltre la metà. E in-
tanto sono iniziate le eleva-
zioni tra il terzo e quarto sola-
io». I dati aggiornati riferi-
scono numeri importati. Ad 

oggi, spiega l’impresa, sono 
state estratte e conferite in 
cave autorizzate «oltre 180 
mila tonnellate di terreno». 
Si è arrivati a realizzare rea-
lizzati «oltre 24 mila metri 
quadrati di solaio». Sono sta-
te posate «50 mila tonnellate 
di acciaio, sono stati gettati 
30 mila metri cubi di calce-
struzzo». 

Il cantiere, aggiunge la Re-

gione, sta operando «con 3 
gru a torre alte 65 metri e 
una di supporto alta 30 me-
tri». Sono in fase di installa-
zione «sistemi a torre di pom-
paggio del calcestruzzo». Il 
cantiere sta impegnando «ol-
tre 80 operai specializzati e 
tecnici». Sono stati «più di 5 
mila, i viaggi effettuati dai 
camion». La cabina di regia è 
a Genova. È Ire, braccio ope-

rativo della Regione, ad ope-
rare come stazione appaltan-
te. E dal capoluogo ligure è il 
commissario Fabrizio Cardo-
ne, a effettuare monitoraggi 
periodici. La parte dei lavori 
esterni vedrà come data di 
inizio il mese di gennaio del 
2027. È quanto prevede il 
crono programma aggiorna-
to. Partiranno le opere di sca-
vo del parcheggio interrato, 

che si concluderanno entro 
l’autunno successivo. Sono 
previsti 889 posti auto, di 
cui 23 riservati  a persone 
con disabilità, e 76 posti mo-
to, oltre a «spazi verdi e per-
corsi progettati per minimiz-
zare le interferenze tra i flus-

si e migliorare l'integrazione 
paesaggistica  e  ambienta-
le». La Guerrato opera alla 
Spezia attraverso la sua so-
cietà di scopo, la Felettino 
Hospital Service, che ha inca-
ricato la Nuova Psc per la par-
te impiantistica. —  S.C.

Lo stato attuale del cantiere immortalato dal fotografo spezzino Roberto Celi

In corso la realizzazione del terzo solaio
«Posate 50 mila tonnellate di acciaio»
Impegnati più 80 operai specializzati: effettuati circa 5 mila viaggi con i camion

Alcuni operai durante una pausa nel cantiere del nuovo ospedale
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«Il bullo sembra forte, ma in real-
tà è estremamente insicuro». È
questo il monito del dottor Ro-
berto Sbrana, che invita a guar-
dare oltre le apparenze del com-
portamento dei ‘bulli’. Un feno-
meno dietro cui si nascondono
le vere fragilità dei giovani, sem-
pre più diffuse: solitudine, smar-
rimento e mancanza di ascolto
da parte del mondo adulto. Do-
po anni di esperienza a contatto
con gli adolescenti vittime di
questi episodi, Sbrana analizza
questo fenomeno partendo da
un ricordo personale. «Quando
ero un ragazzo – racconta Sbra-
na – io stesso sono stato ogget-
to di bullismo. Era il 1963, avevo
13 anni e frequentavo il Pacinot-
ti. Avevo i pantaloni corti perché
allora era di moda. Già quando
sono arrivato in classe quella
mattina un gruppo di ragazzi
molto più grandi di me mi hanno
guardato male».
E cos’è successo a quel punto?
«Mentre rientravo a casa, mi han-
no seguito e mi hanno buttato
dentro a una fontana che c’era
all’epoca in piazza Europa. Per
fortuna non era tanto profonda.
Mentre i miei aguzzini ridevano,
mi sono alzato e sono ritornato a
casa. Il bullismo c’è sempre sta-
to, non è una novità di adesso,
anche se magari una volta aveva
altri nomi, come goliardia».
Qual è il profilo psicologico
del ‘bullo’?
«Il bullo è una persona estrema-
mente insicura, che cerca di pro-
curarsi visibilità. Come psicolo-
gi, è facile individuare la loro insi-

curezza. La realtà è spesso capo-
volta: il bullo sembra forte, ma in
realtà è debole. Va aiutato a cre-
scere, così come la vittima, per-
ché è necessario che non si sen-
ta sola. Spesso i ragazzi non si
sentono tutelati dagli adulti, da
psicologi, insegnanti. Manca
l’ascolto».
Quali sono le maggiori fragilità
che riscontra nelle nuove gene-
razioni?
«La solitudine è il primo tema di
cui mi parlano i ragazzi quando
vengono in studio. Essere soli si-
gnifica essere abbandonati. In
primis, da parte delle famiglie e

dei genitori».
Come lo spiega?
«Spesso accade che i genitori so-
no molto presi dalle loro vite e
delegano alla scuola i loro com-
piti. Quando nasciamo siamo fo-
gli bianchi. Le nostre speranze
di vita e il nostro futuro sono
scritti prima di tutto dalla fami-
glia. Ma è da troppo tempo che
gli adulti hanno abbandonato i
ragazzi».
Dunque, questa è la fonte origi-
naria di questa mancanza?
«Esattamente. Da qui parte quel
senso di solitudine che oggi con-
traddistingue buona parte degli

adolescenti. Questo sentimento
ha molti figli fra cui, ad esempio,
il bullismo ma anche l’uso di so-
stanze stupefacenti, violenza, di-
sturbi alimentari e altri compor-
tamenti devianti. Siamo invasi
dalle conseguenze della solitudi-

ne».
E poi?
«Vedo in loro lo smarrimento: i
ragazzi non sono più tanto in gra-
do di avere degli hobby. Quan-
do chiedo: ‘cosa ti piacerebbe fa-
re nel tempo libero?’, mi sento ri-
spondere ‘non ne ho idea’. Ma la
gestione del tempo libero è fon-
damentale per ‘ricaricare le bat-
terie’, soprattutto dopo la scuo-
la».
Ha trattato casi di giovani vitti-
me di bullismo?
«Sì, molti. Purtroppo, il fenome-
no è abbastanza diffuso e non è
scontato che poi ci siano effetti-

Paolo Sarullo
in collegamento
con l’ultima
edizione
del Festival
di Sanremo
(foto di archivio)

V
Provvedimenti lenti
Da 7 mesi un paziente
ha lasciato la scuola
mentre il suo aguzzino
la sta frequentando

DENTRO AL FENOMENO
Professionisti in campo

Da vittima a psicologo
«Invasi dalla solitudine
I ragazzi non ascoltati
esposti alla violenza»
L’analisi del dottor Sbrana su disagio e comportamenti giovanili
La storia personale: «A 13 anni preso di mira per come mi vestivo»
Oggi aiuta i giovani: «Carpire le fragilità e supportare anche chi sbaglia»

LA RISPOSTA

«Per eradicare
il problema
dobbiamo sondarlo
a 360 gradi»
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ve conseguenze legali. Sono in
attesa da sette mesi di un prov-
vedimento di un mio paziente,
che ha subito un atto di bullismo
grave. Non è ancora successo
nulla dal punto di vista legale. Il
bullo continua ad essere a scuo-
la, mentre il mio paziente è stato
costretto a lasciarla. Il danno si
è già manifestato ma non ci so-
no risposte. In altri ambiti, il co-
dice rosso è di fondamentale im-
portanza che esista, come quel-
lo della violenza sulle donne».
Come funziona oggi?
«Per i bulli non c’è neanche il co-
dice rosa, nessun tipo di proce-

dura preferenziale. Quindi van-
no protette di più le vittime e bi-
sogna occuparci dei bulli, per
eradicare il fenomeno».
Cosa ha da dire ai ragazzi?
«È da troppo tempo che noi adul-
ti vi stiamo abbandonando. I bul-
li sono solo una piccola minoran-
za dei giovani. La maggioranza è
rappresentata da ragazzi per be-
ne che stanno disegnando la lo-
ro vita e ci mettono tutto l’impe-
gno possibile. Per questo riman-
do fiducioso per il futuro della
nostra società».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In una serata come tante, in po-
chi istanti tutto è cambiato. Og-
gi Paolo Sarullo, 25 anni di Al-
benga (Savona), convive con le
conseguenze di una brutale ag-
gressione avvenuta dopo una
notte in discoteca. La sua, però,
non è soltanto una storia di vio-
lenza e bullismo, ma anche di re-
sistenza e di forza per non arren-
dersi contro ogni previsione.
«Il 19 maggio 2024 – dice la pre-
sidente della Fondazione Uniti
per Paolo Rossella Lamarra – la
vita di Paolo è stata stravolta.
Mentre quella notte rientrava a
casa dopo una serata in discote-
ca, gli è stato rubato il monopat-
tino elettrico da un gruppo di
quattro ragazzi. Come se non
bastasse, hanno deciso di se-
guirlo e aggredirlo. Un pugno al
volto lo ha fatto cadere a terra,
sbattendo la testa contro il cor-
dolo del marciapiede. Un gesto
impulsivo e insensato che ha
avuto effetti devastanti: Paolo
ha riportato una gravissima le-
sione cerebrale che ha stravolto
per sempre il suo futuro. Alla fa-
miglia era stato dato il prospet-
to più grave: non avrebbe più
parlato, non si sarebbe più mos-
so». I medici sono riusciti a sal-
valo, ma le conseguenze sono
state decisamente gravi: un co-
ma lunghissimo, la rimozione di
una parte del cranio e una dia-
gnosi di tetraplegia con com-
promissioni cognitive.
Invece, contro ogni previsione,
è arrivata la sorpresa. «Dopo più
di un anno in coma e numerosi
interventi al cervello – continua
Lamarra –, Paolo si è risvegliato,
ha iniziato a comunicare e ricor-
da tutto quanto. Adesso sta ri-
prendendo in mano la sua vita».
Oggi vive alla Spezia con la ma-
dre Miranda, che ha lasciato il la-
voro per assisterlo. «A distanza
di due anni dall’accaduto – con-
tinua la presidente della Fonda-
zione –, non è ancora tornato a
casa a Savona. Sta seguendo le
cure al polo riabilitativo Don
Gnocchi, e la madre Miranda si
è trasferita per sostenerlo». La
sua vicenda, però, non raccon-
ta soltanto le conseguenze di
una violenza insensata. È anche

il simbolo di quanto il bullismo
possa lasciare segni profondi e
permanenti, soprattutto tra i più
giovani, spesso senza che chi
compie certi gesti comprenda
davvero il peso delle proprie
azioni. «Paolo – aggiunge Lamar-
ra – non avrà più la sua vita di
prima. Tutto questo è successo
veramente solo per quello che i
suoi aggressori pensavano fos-
se solo uno scherzo, finito nei
peggiori dei modi».
Per evitare che un fatto così
grave non si ripeta mai più, è na-
ta la Fondazione Uniti per Paolo,

con la mission di promuovere la
cultura del rispetto e della re-
sposabilità tra i giovani, contra-
stando la violenza attraverso
prevenzione, educazione e col-
laborazione con il territorio.
«L’ente – conclude Lamarra – è
stato costituito proprio per chie-
dere direttamente ai ragazzi di
che cosa hanno bisogno, per
stargli accanto e sostenerli attra-
verso attività educative e di sen-
sibilizzazione sui temi del con-
trasto alla violenza giovanile».
Ed è proprio dall’esperienza vis-
suta in prima persona che na-
sce il messaggio che Paolo vuo-
le lasciare ai più giovani, trasfor-
mando il dolore in un invito alla
consapevolezza e alla forza: «Ra-
gazzi, fate attenzione ogni gior-
no. Non mollate mai».

Greta Scaramelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

tema è quello delle istituzioni, ser-
vono provvedimenti adatti».
Anche il direttore tecnico supe-
riore Roberto Surlinelli ha sottoli-
neato come «la sottile linea tra
uno scherzo e un reato è una con-
dotta penalmente rilevante. Da ri-
cordare che è reale anche quello
che facciamo nel mondo digitale,
in cui è ancora più facile aggredi-
re una persona. Carolina Picchio
è stata la prima vittima di cyber-
bullismo in Italia, che si è tolta la
vita dopo inviti messaggi online.
Ha scritto su un biglietto ‘le paro-
le fanno più male delle botte’».
Dal punto di vista legislativo, ha
portato la propria esperienza co-
me sostituto procuratore della Re-
pubblica della Spezia la dottores-

sa Alessandra Conforti: «Bisogna
esser prima di tutto coscienti del-
le proprie azioni, perché i danni al-
le vittime possono essere invisibi-
li. È la consapevolezza a fare la dif-
ferenza, nell’accorgersi delle con-
seguenze di certi episodi per non
arrivare a commettere un reato».
E il cyberbullismo è ancora più
insidioso, perché raccogliere le
prove è ancora più complicato.
«Gli spettatori che rafforzano il
bullo dal punto di vista giuridico –
conclude – hanno la stessa re-
sponsabilità. Per questo i ragazzi
devono avere il coraggio di non
essere spettatori silenziosi, ma di-
fensori e testimoni».

Greta Scaramelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DENTRO AL FENOMENO
Le storie di coraggio

Il sostituto
procuratore
della Spezia,
Alessandra
Conforti
«Gli spettatori
che rafforzano
il bullo hanno
la stessa
responsabilità»

Paolo Sarullo, 25 anni, vittima di bullismo a Savona

LA FONDAZIONE

Nata per promuovere
la cultura del rispetto
e della responsabilità
tra gli adolescenti

Dal male nasce un fiore
Paolo si salva dal branco
«Siate vigili e nonmollate»
Nel 2024 Sarullo fu aggredito all’uscita della discoteca per un monopattino
Oggi vive alla Spezia con la madre Miranda ed è in cura al centro Don Gnocchi



11 ••SABATO — 30 MAGGIO 2026 – LA NAZIONE

 

LA SPEZIA

Non sono soltanto cavi in accia-
io e cemento a rafforzare il pro-
getto di crescita del nuovo
ospedale Felettino. Il futuro
dell’infrastruttura infatti ora è
blindato anche grazie all’accor-
do finanziario che si è appena
concluso, a ulteriore garanzia
dell’opera, attraverso l’accerta-
mento dell’erogabilità delle
somme finanziate e quindi la di-
sponibilità immediata dei fondi
che, uniti alle risorse già prece-
dentemente immesse dalla
Guerrato spa e al contributo
pubblico, copriranno per intero
la cifra necessaria alla realizza-
zione del Felettino. La somma
complessiva è di 264 milioni e
373 mila euro di cui oltre 45,4
milioni di euro per il successivo
appalto legato al completamen-
to di arredi e attrezzature.
All’aspetto finanziario si unisce
quello, altrettanto confortante,
tecnico del cantiere che sta
prendendo forma seguendo il
cronoprogramma monitorato
dal commissario e da Ire. In que-
sti giorni sono iniziate le lavora-
zioni nel terzo solaio e seguen-
do le previsioni già nella prossi-

ma settimana sarà completato
per oltre il 50% della stecca tre
e quattro. Sono anche iniziate le
elevazioni tra il terzo e quarto
solaio sempre della stecca quat-
tro. Per dare idea della movi-
mentazione dell’intervento ba-
sti pensare che dal momento di
avvio dell’opera sono stati realiz-
zati oltre 24 mila metri quadrati
di solaio, posate circa 50 mila
tonnellate di acciaio, gettati 30
mila metri cubi di calcestruzzo,
scavate e conferite nelle cave
autorizzate oltre 180 mila tonnel-
late di terreno.

«Il closing finanziario – ha spie-
gato Giacomo Raul Giampedro-
ne assessore regionale all’edili-
zia ospedaliera - è una delle due
chiavi del partenariato pubbli-
co- privato a garanzia della rea-
lizzazione dell’opera insieme
all’avanzamento lavori in cantie-
re. E’ stata accertata l’erogabili-
tà delle somme finanziate e la di-
sponibilità immediata dei fondi
che sommati ai mezzi propri già
immessi della Guerrato spa e al
contributo pubblico coprono
tutto il fabbisogno necessario
per la realizzazione del Feletti-

no». Soddisfazione anche da
parte di Giancarlo Masciarelli
della Guerrato spa. ««Con la po-
sitiva verifica di tutte le condi-
zioni per l’erogazione del finan-
ziamento Unicredit – ha puntua-
lizzato il chief operating officer
- e con la conseguente operazio-
ne di copertura del tasso si è
conclusa positivamente l’opera-
zione di finanziamento. Grazie a

questo passaggio procedimen-
tale è stata accertata l’erogabili-
tà delle somme finanziate e,
quindi, la disponibilità immedia-
ta dei fondi. Corre l’obbligo da
parte nostra di ringraziare Re-
gione Liguria, la stazione appal-
tante ed il concedente per la fi-
ducia e la leale collaborazione
sempre dimostrata».

Massimo Merluzzi

LA SPEZIA

Il ritrovamento di un cane
senza vita all’interno
dell’automobile potrebbe
costare davvero caro alla
coppia di anziani spezzini,
entrambi denunciati dalla
polizia locale per abbandono e
maltrattamento di animali.
All’azione degli agenti della
municipale spezzina guidati dal
comandante Francesco
Bertoneri, si è infatti aggiunta
anche la denuncia presentata
in Procura a Spezia

dall’Associazione Italiana
Difesa Animali e Ambiente
(Aidaa). «Abbandonare un cane
in auto sotto il sole è un reato –
hanno scritto gli animalisti –
per questo abbiamo
denunciato l’automobilista».
L’incredibile vicenda si è
verificata qualche giorno fa e
ha visto protagonisti una
coppia di ultrasettantenni
spezzini. Avevano appena
provocato un incidente e
stavano discutendo con
l’automobilista che si era
accorto dell’agitazione della
donna invitandola a calmarsi

offrendole dell’acqua. All’arrivo
della polizia locale e dei
controlli ai mezzi è stato
scoperto il cane purtroppo
senza vita come confermato da
un veterinario che si era
trovato casualmente in zona.
La Procura ha disposto un
esame autoptico sull’animale
per verificare se le cause del
decesso possano essere
collegate al caldo e alla
mancata assistenza. Dopo
l’identificazione della coppia di
anziani nella caserma della
municipale è scattata la
denuncia alla Procura della
Repubblica.

Felettino futuro ’blindato’
Accordo finanziario fatto
«Fondi subito disponibili»
La somma complessiva per la realizzazione dell’opera è di oltre 264 milioni
«Si tratta di un passaggio fondamentale del partenariato pubblico-privato»

Un sopralluogo
degli
amministratori
regionali e locali
al cantiere
dell’ospedale
Felettino
(foto d’archivio)

24 ORE
Fatti e personaggi

Canemorto dal caldo dentro l’auto
Parte la denuncia degli animalisti
L’associazione Aidaa sottolinea la «gravità del reato». Indagini della polizia locale

LA SPEZIA

È online sul sito della Regione
Liguria tutta la documentazione
relativa al bando 2026 per la
concessione di contributi a favo-
re delle associazioni Pro Loco or-
ganizzatrici o co-organizzatrici
dei 102 “Eventi autentici liguri”
già riconosciuti per l’anno in
corso sulla base dei criteri stabi-
liti nel Protocollo d’intesa sotto-
scritto con Unpli-Unione nazio-
nale Pro Loco d’Italia nel 2023.
ll calendario degli “Eventi auten-
tici liguri” per il 2026 candidati
dalle Pro Loco liguri iscritte

all’Albo Regionale è stato pre-
sentato lo scorso 19 febbraio
con la premiazione delle 67 Pro
Loco coinvolte ed è composto
da 102 eventi (erano 76 del
2025 e 33 del 2024) distribuiti
nelle quattro province liguri: 28
eventi in provincia di Imperia,
18 in provincia di Savona, 42 nel-
la città metropolitana di Genova
e 14 in provincia della Spezia.
Le domande di ammissione al
contributo devono essere pre-
sentate, a pena di inammissibili-
tà, dal 16 al 30 giugno compre-
si, in modalità telematica sulla
piattaforma “sportello online”
sul sito della Regione Liguria.

I 102 eventi autentici
Al via il bando regionale
Le domande vanno presentate dal 16 al 30 giugno
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

LA SPEZIA

Circa duecento amministratori
pubblici degli enti locali hanno
preso parte ieri, a Genova, all’as-
semblea dei soci di Anci Liguria
e approvato all’unanimità il bi-
lancio consuntivo 2025 e il bilan-
cio di missione 2025. Un ricono-
scimento del ruolo fondamenta-
le di Anci per intercettare risor-
se e sostenere la crescita e l’in-
novazione delle comunità loca-
li, quello ribadito dal presidente
di Anci Liguria Pierluigi Perac-
chini, e certificato dalla compat-
tezza e dalla sinergia tra i comu-
ni chiamati ad affrontare sfide
decisive per il futuro.
Ma l’assemblea è stata anche
l’occasione utile per presentare
in anteprima ai sindaci il nuovo
Piano socio sanitario integrato
regionale. Illustrato dall’assesso-
re di Regione Liguria alla sanità,
Massimo Nicolò, e dal direttore
generale dell’area salute e servi-
zi sociali, Paolo Bordon, il nuovo
piano, è stato sottolineato,
«punta a una profonda riorganiz-
zazione dei servizi, con una for-
te integrazione tra l’aspetto
prettamente sanitario e quello
sociale, e una rinnovata atten-
zione alla capillarità sul territo-
rio, in particolar modo nei picco-
li Comuni». «Abbiamo confer-
mato la massima attenzione al
territorio e ai piccoli Comuni –
dichiara l’assessore Nicolò – sa-
remo presenti in modo capillare
e il più vicino possibile ai cittadi-
ni per risolvere non solo le pro-
blematiche sanitarie, ma anche
quelle sociali. Il Piano viene cen-
trato proprio su tutti i percorsi
di vita del cittadino: dal momen-
to in cui nasce, a quando cre-
sce, fino alla fase dell’invecchia-
mento».
Perplessità e contrarietà per
quanto riguarda l’ipotesi di ac-
corpamento dei distretti socio-
sanitari sono state espresse dai
sindaci. Tanto da spingere l’as-
semblea a chiedere e ottenere il

rinvio della seduta della confe-
renza dei sindaci Ats Liguria
che avrebbe dovuto tenersi nel-
lo stesso pomeriggio. Richiesta
che è stata accolta dall’assesso-
re regionale alla sanità Massimo
Nicolò, a conferma – è la chiave
di lettura della Regione – della
volontà di procedere attraverso
un metodo democratico e parte-
cipato. «Da parte dei sindaci c’è
una forte richiesta di approfon-

dimento – spiega il direttore di
Anci Liguria, Pierluigi Vinai -: vo-
gliono che i centri decisionali re-
stino vicini alle comunità. Andre-
mo nei singoli territori e negli
ambiti attuali per ragionare con

gli amministratori sui contenuti
del piano. Decideremo insieme,
con una buona condivisione, co-
me e dove disegnare i nuovi Am-
biti e Distretti, garantendo
un’uniformità regionale attraver-
so una negoziazione adeguata».

Calice al Cornoviglio

Educazione alimentare
per i piccoli alunni
della scuola materna
grazie alla Croce Rossa

Il gruppo dei Giovani e i volon-
tari della Croce Rossa di Calice
al Cornoviglio hanno incontra-
to i bambini della scuola mater-
na di Piano di Madrignano per
una mattinata dedicata all’im-
portante tema dell’educazione
alimentare. Tra attività e mo-

menti di gioco per imparare di-
vertendosi, c’è stata la possibi-
lità di parlare in maniera effica-
ce anche per un pubblico così
giovane di come avere abitudi-
ni sane e di piccoli gesti che
aiutano a prendersi cura di sé,
ogni giorno.

«Bucci si fermi e ascolti chi
ogni giorno vive i problemi dei
cittadini e lavora per risolverli.
Pensa davvero che una riforma
di questa portata possa essere
approvata senza aprire un tavo-
lo con i sindaci?». Lo dichiarano
il segretario del Pd Liguria Davi-
de Natale e il capogruppo dem
regionale Armando Sanna, a so-
stegno della lettera sottoscritta
da decine di sindaci liguri che
hanno perplessità sul nuovo Pia-
no socio sanitario regionale e in-
viata al presidente d Bucci. «Le
preoccupazioni sono trasversali
– puntualizzano Natale e Sanna
-. Molti amministratori di centro-
destra, che hanno come priorità
la tutela delle proprie comunità,
hanno evidenziato dubbi e criti-
cità molto concrete sull’applica-
zione della riforma. Una presa di
posizione netta, cui continuano
ad aggiungersi adesioni. Quan-
do anche tanti amministratori
appartenenti all’area politica
che sostiene Bucci chiedono di
fermarsi e aprire una discussio-
ne vera, significa che il proble-
ma non è l’opposizione ma il me-
todo scelto dalla Regione». Il
problema sarebbe innanzitutto
il mancato coinvolgimento dei
territori su punti di primaria im-
portanza, quale l’organizzazio-
ne dei servizi sociali e sociosani-
tari e il ruolo dei Comuni. «Ab-
biamo già avviato un confronto
con i nostri amministratori per
costruire proposte che aiutino i
territori e rafforzino i servizi di
prossimità – concludono Natale
e Sanna -. Anche la Regione fa-
rebbe bene a ascoltare chi cono-
sce i bisogni delle comunità e
costruire insieme un progetto
anziché imporre dall’alto scelte
destinate a incidere profonda-
mente sulla vita dei cittadini».

Elena Sacchelli

La posizione del Pd

«Bucci si fermi
e dia ascolto
ai territori»

Un momento
dell’assemblea

dell’Anci Liguria
a Genova

Piano socio sanitario
I sindaci chiedono
maggior confronto
L’appello all’assessore regionale nel corso dell’assemblea Anci
Massimo Nicolò accoglie l’invito e rinvia l’incontro dell’Ats
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I l 2 giugno 1946 gli
italiani e le italiane
scelsero nel

referendum tra Monarchia e
Repubblica: la Repubblica
Perse la monarchia che aveva
appoggiato il regime fascista
di Mussolini dal 1922 al 1943.
dittatura di un solo partito, una
guerra coloniale in Africa,
l’alleanza con Hitler, la
persecuzione degli ebrei e la
sconfitta nella seconda guerra
mondiale in cui gli anglo
americani avevano distrutto
gran parte delle grandi città
italiane per sconfiggere la
Repubblica filo nazista di Salò
e i nazisti che occupavano
l’Italia. Nel 1946 vinsero i
partiti antifascisti che vollero
la Repubblica. Le grandi
culture italiane come quella
cattolico democratica, quella
socialista, quella comunista e
quella repubblicana guidarono
gli italiani a una riscossa che
molti ancora oggi stentano a
vedere. 80 anni fa l’Italia era
isolata nel mondo, come la
Germania e il Giappone (erano
i Paesi che avevano
determinato il secondo
conflitto mondiale) e in pochi
anni l’Italia fu ricostruita, fu
ammessa all’Onu e nel Patto
Atlantico. 80 anni di pace
violentati periodicamente da
terrorismo di destra e di
sinistra. La Repubblica però ha
retto. Bisognerebbe che i
politici di oggi trovassero il
coraggio delle scelte che
fecero i primi governanti
repubblicani. De Gasperi non
s’inginocchiò mai davanti alle
superpotenze mondiali. Nenni
prese le distanze da Stalin e
dalla sua dittatura, così come
fece in maniera intelligente
Palmino Togliatti. Randolfo
Pacciardi, comandante delle
truppe antifranchiste in
Spagna, non ebbe dubbi ad
accettare la carica di
vicepresidente del Consiglio
con De Gasperi. Oggi la Meloni
fatica a prendere le distanze
da Trump e Netanyahu. Conte
e soprattutto Vannacci e
Salvini fanno il tifo per Putin.
Questa è la grande differenza
tra i politici di ottant’anni fa e
quelli di oggi, che sembrano
aver perso la bussola che ha
orientato la Repubblica in
difesa del diritto
internazionale, della libertà e
della Pace.

di

U n De Luca è per sempre. Vin-
cenzo De Luca, il Matteo Biffo-
ni della Campania, è tornato a

fare il sindaco di Salerno per la quinta
volta. Quella deluchiana è stata una vit-
toria ’nonostante il Pd’, per citare il tito-
lo del suo libro pubblicato da Piemme;
l’ex presidente della Regione Campa-
nia si è presentato alle elezioni ammini-
strative senza il simbolo del partito gui-
dato da Elly Schlein, con un sacco di li-
ste civiche al seguito e ha preso il 58
per cento, distaccando di parecchio
Gherardo Maria Marenghi, candidato
di centrodestra, arrivato secondo con
il 15%. Poco più sotto, al 14%, l’alleanza
fra Avs (4,96%) e M5S (4,45%).
A nulla sono servite le proteste del Pd
di questi mesi e di questi anni: prima
ha dovuto contrattare con De Luca per
ottenere il suo via libera su Roberto Fi-
co e poi si è dovuto arrendere all’evi-
denza, quando De Luca ha deciso di
tornare a Salerno, pronto a rispolvera-
re le sue vecchie battaglie contro il de-
grado, a partire dalla campagna ’cafo-
ni zero’: «La parola d’ordine che stiamo
usando con i giovani oggi è questa: ‘Né
droga, né coltelli. E poi divertitevi’. La
movida di Salerno deve diventare la
più bella d’Italia: la più giovane, la più
sicura e la più elegante». La movida po-
litica del Campo Largo è forse meno
elegante, ma De Luca si trova a suo
agio pure in quella. Ha fatto, disfatto e
trionfato. Con buona pace di Sandro
Ruotolo, europarlamentare del Pd:
«C’è aria di nuovo feudalesimo», aveva
detto a gennaio l’ex inviato di Michele
Santoro e oggi inviato di Schlein tra
Bruxelles e il Mezzogiorno, criticando
la decisione dell’ex sindaco di Salerno
Vincenzo Napoli di dimettersi per la-
sciare spazio al ritorno di De Luca. Una
dichiarazione che merita di essere rilet-
ta oggi a mesi di distanza: «Visto che
Salerno fa parte del territorio naziona-
le, che non è una Repubblica autono-
ma, se Napoli conferma le dimissioni,
per la scelta del suo successore il cen-
trosinistra dovrà fare come ha fatto fi-
nora: ci si siede attorno a un tavolo, si
discute e poi si individua il nome. In

questo modo troveremo un candidato
che unisce, non che divide. Per esem-
pio: io non so cosa pensi il Movimento
5 stelle di un ritorno di De Luca. Per
questo do un consiglio a De Luca: fac-
cia un passo indietro e aiuti la costruzio-
ne di nuove classi dirigenti. Dire ‘dopo
di me il diluvio’ porta sfortuna». Il pen-
siero dei Cinque Stelle su De Luca era
in realtà già noto da tempo, quindi non
solo il partito di Conte è andato per
conto proprio e ha preso il 4,45%, ma
De Luca ha sconfitto la cattiva sorte e
Ruotolo dovrà farsene una ragione.
Il giorno dopo il voto, il neo sindaco
era già a fare sopralluoghi a Salerno,
con tanto di puntuali aggiornamenti
per i social: «È scandaloso che siano
fermi i lavori dei cantieri sul corso Vitto-
rio Emanuele e le relative traverse. Invi-
to gli uffici comunali a convocare im-
mediatamente i direttori dei lavori e le
imprese per definire tempi rapidissimi
e ultimativi per il completamento delle
opere. In caso di ritardo scatterà la re-
scissione dei contratti e l’impegno di al-
tre imprese per lavori di somma urgen-
za». Attenzione attenzione, è tornato lo
Sceriffo. Ecco, forse De Luca farebbe
comodo anche a Firenze (o si potrebbe
mandare qualcuno in Erasmus a Saler-
no).

pecore.elettriche@lanazione.it

Giovanni
Pallanti

LA RUBRICA

Vincenzo De Luca, già governatore della Regione Campania,
è tornato a fare il sindaco di Salerno per la quinta volta

La quinta
volta

Vincenzo De
Luca si è
presentato alle
elezioni senza il
simbolo del Pd,
con un sacco di
liste civiche al
seguito e ha
preso il 58 per
cento,
distaccando di
parecchio
Gherardo Maria
Marenghi,
candidato di
centrodestra,
arrivato
secondo
con il 15%

E’ tornato lo Sceriffo
A lezione da De Luca

Serve coraggio
per governare

Bloc
notes

ALMANACCO POLITICIO
Idee e proposte

Sanità, il piano non convince
«Nessun investimento su Spezia»
Il nuovo piano sociosanitario
non convince i sindaci della
Liguria che hanno sottoscritto
una lettera indirizzata a Marco
Bucci, presidente delle
Regione Liguria, per
evidenziare i disagi sul
territorio. Ne parliamo con
Davide Natale segretario
ligure del Pd e consigliere
regionale.

1 Quanti sono i sindaci?
«In totale sono 56 in
rappresentanza di diversi

partiti. Ma l’aspetto curioso è
che all’appello manchi il
sindaco Pierluigi Peracchini.
Tra i firmatari molti sono di
centrodestra ma mettono il
bene dei propri cittadini
davanti alle convenienze di
coalizione».

2 Quali erano invece le vo-
stre aspettative?
«Che il primo cittadino di
Spezia non fosse spettatore
ma si mettesse alla testa dei
Comuni che chiedono

un’inversione di rotta di fronte
a un piano che penalizza le
periferie e accentra tutto su
Genova. Perché quattro
spezzini su dieci si ricoverano
fuori dal perimetro dell’ex Asl
5 e uno su quattro
direttamente fuori regione».

3 Perché il nuovo piano non
vi convince?
«Non prevede nessun
investimento per contrastare
un fenomeno che peggiora
ogni anno e anzi, nel decidere
dove dislocare i futuri centri
regionali di oncologia, viene
ignorata la Spezia. Le future
aree vaste diluiscono il potere
decisionale dei piccoli
Comuni».

TRE DOMANDE A... DAVIDE NATALE (SEGRETARIO REGIONALE PD)

LA SPEZIA

Si è costituita la Consulta regio-
nale della pesca, un organismo
consultivo di Regione Liguria
che andrà a operare con la Con-
sulta nazionale di Coldiretti.
L’accordo è stato sottoscritto
dai direttori provinciali e dal pre-
sidente regionale di Coldiretti Li-
guria. La nuova Consulta rappre-
senta un importante strumento
di coordinamento territoriale e
di supporto alle politiche della
pesca marittima, con l’obiettivo
di creare un gruppo di lavoro
rappresentativo di tutto il terri-
torio regionale e di tutti i sistemi
di pesca, così da affrontare in
maniera propositiva le proble-
matiche del settore e garantire
un canale istituzionale diretto
tra operatori e istituzioni. Sup-
porterà l’attuazione delle politi-
che nazionali a livello regionale,
coordinando le istanze delle ma-
rinerie liguri e promuovendo la
sostenibilità ambientale e la tu-
tela delle risorse marine favoren-
do innovazione, sicurezza e
competitività del settore e con-
tribuisce alla valorizzazione del
prodotto ittico regionale. Han-
no espresso soddisfazione Gian-
luca Boeri, presidente Coldiret-
ti, Bruno Rivarossa delegato
confederale e Daniela Borriello
(nella foto) responsabile Coldi-
retti Pesca Liguria. «Con la na-
scita della Consulta Regionale
Pesca Liguria – hanno spiegato
- si compie un passo fondamen-
tale per dare maggiore rappre-
sentanza e voce al comparto itti-
co ligure. Era necessario creare
uno strumento capace di unire
le diverse marinerie e le diffe-
renti tipologie di pesca presenti
sul territorio, favorendo con-
fronto, progettualità e dialogo
costante con le istituzioni. «Il
settore della pesca sta affron-
tando sfide molto complesse,
tra sostenibilità, aumento dei
costi, normative europee e tute-
la del reddito delle imprese per
questo serve un organismo ope-
rativo e strutturato che possa
elaborare proposte concrete».

Pesca

Costituita
la Consulta
regionale



La violenza di genere, a partire 
da come si  racconta,  come  si  
tratta nelle istituzioni, e come 
viene affrontata di  fronte alle  
donne che ne sono vittime. Di 
questo si parlerà giovedì nella 
Sala del Consiglio Metropolita-
no di Genova, nel palazzo della 
Prefettura, durante il convegno 
“La violenza di genere, il peso 
delle  parole”,  organizzato  dal  
“Centro per non subire violen-
za”.

Dalle 9.30 alle 13, e dalle 14 al-
le 16.30, in Largo Lanfranco 1 si 
alterneranno gli esperti genove-
si su un fenomeno che pervade 
ogni aspetto della vita sociale, 
dagli ambiti più privati - come 
la famiglia - sino a quelli del la-
voro. L’obiettivo è affrontare il 
tema sotto diversi punti di vi-
sta: il mondo dei centri antivio-
lenza, i rapporti tra le donne e 

le forze dell’ordine, il modo ma-
schile di raccontare la violenza 
di genere, spesso denso di pre-
giudizi e luoghi comuni. 

Si parte alle 9.15 con i saluti 
istituzionali, dalla prefetta Cin-
zia Torraco alla  sindaca Silvia 
Salis, sino alla segretaria di Fn-
si, Alessandra Costante. A intro-
durre i lavori Gabriella Grasso, 
presidente del Centro per non 
subire violenza, per poi passare 
al  tema  dei  cosiddetti  “orfani  
speciali”. Sono i figli delle vitti-
me di femminicidio, che hanno 
perso la madre per mano del pa-
dre: un genitore che il più delle 
volte si suicida o viene arresta-
to. 

Ma ci sarà modo anche di af-
frontare il tema dal punto di vi-
sta del linguaggio giornalistico, 
per poi passare a un laboratorio 
pomeridiano sul linguaggio del-
la violenza di genere con le so-
ciologhe di Unige Emanuela Ab-
batecola e Isabel Fanlo Cortes. 
L’ingresso al convegno è libero; 
per i laboratori iscrizioni a per-
nonsubireviolenza@gmail.com 
o allo 0102461716-5.
— M.S.

di ERICA MANNA

L a tosse, senza tregua. La fati-
ca  a  deglutire.  Soprattutto,  
l’incertezza: «Ti  viene paura 

che i medici non sappiano gestire 
la situazione. Per due mesi, nella 
fase più acuta, ho dovuto restare a 
letto, interrompere i miei studi. In 
quel momento non vedi via d’usci-
ta.  In Trentino, dove vivo,  erano 
persino arrivati a prescrivermi del-
le gocce dicendo che forse era un 
problema psicosomatico». Non lo 
era: il reflusso gastroesofageo può 
anche mettere a rischio la vita di 
chi,  come  Martina,  è  affetta  da  
Sma  (atrofia  muscolare  spinale),  
una rara malattia genetica e neuro-
muscolare progressiva. Ma la mag-
gior parte degli ospedali italiani ri-
fiuta – o non sa come trattare – i pa-
zienti come lei, nati con patologie 
rare e poi diventati adulti. Perché 
ritengono un intervento chirurgi-
co con anestesia troppo complica-
to. E rischioso.

Incontriamo  Martina  in  una  
stanza  dell’Istituto  Gaslini  piena  
di sole insieme alla mamma Vero-

nica,  stessi  occhi  di  un  azzurro  
quasi trasparente. È qui per una vi-
sita di controllo, a un mese dall’in-
tervento: «La mia vita da quel mo-
mento è ricominciata – racconta – 
ho ripreso a studiare per la Magi-
strale di Psicologia, e oggi andre-
mo all’Acquario. Quando mi han-
no operata mi spaventava molto la 
fase  post-anestesia.  Ho  passato  
una notte in terapia intensiva, ma 
dopo tre giorni ero già in piedi. Tra 
virgolette», sorride, guardando la 
carrozzina elettrica.

Martina ha 24 anni, parla il lin-

guaggio clinico dei medici e infatti 
– spiega – è proprio in un grande 
ospedale che vorrebbe lavorare,«è 
il mio sogno fin da quando guarda-
vo Grey’s Anatomy da bambina». 
La sua via d’uscita arriva con un in-
contro che Martina chiama «desti-
no». «Ero ricoverata a Pergine – rac-
conta – lì ho ritrovato una ragazza 
con la  mia  stessa patologia,  che 
avevo conosciuto anni prima. È lei 
che mi ha parlato del Gaslini, dove 
era stata operata. Così mi sono in-
formata su Facebook, ho contatta-
to la fisioterapista Chiara Mastella. 

Che, a sua volta, mi ha indirizzata 
al  team  del  professor  Girolamo  
Mattioli». È qui, infatti, all’Istituto 
Giannina Gaslini di Sturla, che si ri-
volgono  tutti  quei  pazienti  nati  
con patologie rare che sono diven-
tati adulti: e che – in caso di compli-
cazioni o necessità di interventi – 
gli altri ospedali rifiutano: «Perché 
li ritengono casi troppo complessi 
per procedere con un’anestesia – 
spiega  la  dottoressa  Michela  
Wong, chirurga pediatra dell’equi-
pe del professor Mattioli – prendia-
mo un caso come quello di Marti-
na, che ha ventiquattro anni ma pe-
sa trenta chili. Ecco: quello che vo-
gliamo ribadire è che noi, per loro, 
ci siamo. Con tutti i tipi di chirur-
gia». Sono una ventina all’anno i 
pazienti che si rivolgono al centro 
di eccellenza di Sturla perché nes-
sun altro se la sentirebbe di trattar-
li. Martina è stata operata con un 
intervento di chirurgia mininvasi-
va con assistenza robotica, attra-
verso piccole cannule addominali, 
per  posizionare  una  valvola  an-
ti-reflusso. «Mi sono sentita al sicu-
ro, in buone mani. Sono stata accu-
dita come mai mi era capitato. E 
poi – sorride - dovevo sbrigarmi a 
stare meglio per andare ad assiste-
re alla laurea che ha preso mio pa-
pà. In Scienze giuridiche». L’inter-
vento, nei casi come quello di Mar-
tina, può risultare salvavita: «Con 
questo tipo di patologie – sottoli-
nea ancora Wong – in alcuni casi si 
può morire anche a causa di un ba-
nale virus intestinale. Se il cibo pas-
sa dallo stomaco all’esofago e fini-
sce nei polmoni, che già faticano, 
si può contrarre una polmonite da 
aspirazione. Che può diventare fa-
tale».

Martina l’indomani tornerà a ca-
sa, a Predazzo in Val di Fiemme, do-
ve l’aspettano il papà, suo fratello 
e  sua sorella.  Racconta che ama 
viaggiare, «una delle vacanze più 
belle è stata a Londra. Certo, non è 
sempre facile con la carrozzina, in 
aereo. Il mio sogno è andare negli 
Stati Uniti». Intanto, c’è la laurea. 
E poi, «mi piacerebbe lavorare in 
un grande ospedale. Come questo, 
chissà».

Violenza di genere
il peso delle parole

Operata al Gaslini
a 24 anni, era nata
con una patologia rara

In occasione del 130esimo anniver-
sario della costituzione della Came-
ra del Lavoro di Genova, la Cgil apre 
le porte della Casa del Sindacato e 
organizza  un  open day con  visite  
guidate gratuite alla Quadreria Cgil 
Genova  “Enrico  Bruno  Novali”  di  
Via San Giovanni d’Acri 6.

Era il 31 maggio del 1896 quando 
la Camera del lavoro fu inaugurata 
ufficialmente e dopo 130 anni, al di 
là della ricorrenza storica, «l’evento 
— si legge in una nota del sindacato 
— rappresenta un momento di gran-
de interesse per la città essendo le 
lotte e le vicissitudini della classe la-
voratrice — di ieri e di oggi — intrinse-
che allo sviluppo sociale, culturale, 
politico ed economico cittadino. Per 
l’importante compleanno si stanno 
organizzando iniziative pubbliche e 
la prima è l’apertura straordinaria 
della Quadreria Cgil “Enrico Bruno 
Novali”  della  Camera  del  Lavoro  

che si terrà il prossimo 29 maggio 
con il Patrocinio del Comune di Ge-
nova.  La  valorizzazione  di  questa  
pregevole  collezione,  formata  da  
opere di artisti della prima e secon-
da metà del Novecento, contribui-
sce a testimoniare il rapporto con il 
territorio,  nella  duplice  funzione  
che l’arte assume in quanto immagi-
ne che comunica i valori del lavoro e 
come legame tra le istanze culturali 
e gli ideali del Sindacato. Realizzata 
a partire dai primi anni ‘80 del Nove-
cento seguendo un modello di “mu-
seo diffuso”, con sculture e dipinti 
collocati all’interno degli spazi quo-
tidiani del lavoro, la Quadreria Cgil 
di Genova ha continuato a rinnovar-
si nel tempo». L’appuntamento è fis-
sato per venerdì 29 maggio alle ore 
10 presso il Salone Governato della 
Camera del Lavoro di Genova in Via 
San Giovanni d’Acri. Presenteranno 
l’iniziativa Igor Magni Segretario ge-
nerale Cgil Genova, Fabio Ceraudo 
Presidente Municipio VI Medio Po-
nente, Gigliola Novali curatrice Qua-
dreria Cgil E. B. Novali.

Le prenotazioni alle visite, salvo 
esaurimento posti, sono aperte sino 
al 27 maggio scrivendo alla mail se-
greteria.cgil@liguria.cgil.it.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Camera del Lavoro
festeggia i 130 anni 

Giovedì nel salone
del consiglio 
metropolitano giornata
di studio sul fenomeno
e sul modo di raccontarlo

Per celebrare l’evento
il 29 maggio la casa
del sindacato apre le porte 
della quadreria
“Enrico Bruno Novali”
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T La sede della Camera del 
Lavoro in via San Giovanni d’Acri

T Il palazzo della Prefettura, dove 
si terrà il convegno

R Martina con la dottoressa Wong al Gaslini
dove è arrivata per un controllo dopo l’intervento
Vive in Trentino e in precedenza non aveva trovato 
alcuna struttura disposta a operarla

Affetta da Sma, aveva
bisogno di un intervento
per il reflusso, ma gli altri
ospedali non sanno 
trattare pazienti come lei
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di MICHELA BOMPANI

O ltre i settanta anni di età, la 
metà dei liguri ha due patolo-
gie, mentre il 70 per cento ne 

ha almeno una. Tra i 60 e i 69 anni, 
ad avere due patologie è quasi il 30 
per cento, mentre oltre la metà ne 
ha una. Tra i 50 e i 59 anni il 34 per 
cento della popolazione, circa uno 
su tre, presenta una patologia, oltre 
il 13 per cento ne ha due o più. E an-
che la fascia 40-49 anni presenta in-
sorgenze:  il  19  per cento soffre di  
una patologia, mentre il 6 per cento 
di due o più. 

«Questi  numeri  però  possono  
cambiare - spiega Gianni Testino, di-
rettore del dipartimento stili di vita 
Ats Liguria - se un sessantenne deci-
desse di seguire uno stile di vita cor-
retto, acquisterebbe 20-25 anni libe-
ri da malattia». Tra le patologie più 
diffuse, in Liguria, 400mila persone 
sono in sovrappeso o obese, 120mila 
presentano il fegato grasso e ci sono 
25mila casi di pre-diabete o diabete 
non ancora identificati ogni anno.

I dati sono stati presentati al ter-
mine del ciclo di incontri “Promozio-
ne della salute e invecchiamento at-
tivo”, organizzati per cinque mesi, 
da dicembre a maggio, da Patrizia 
Balbinot, responsabile del Benesse-
re  organizzativo  del  dipartimento  
Stili di vita Atsl e dallo stesso Testi-
no, con l’Università popolare e l’As-
sociazione  Gau  e  hanno  coinvolto  
trecento persone oltre i 65 anni. L’at-
tività  fa  parte  della  direzione  so-
cio-sanitaria  dell’Atsl,  guidata  da  
Pierluigi Vinai.

«La necessità di divulgare corret-
ti stili di vita nella popolazione an-
ziana - dice Testino - è dovuta al no-
to invecchiamento della popolazio-
ne genovese e ligure. La vita media 
si è allungata, ma la vita media libe-

ra da malattia si è accorciata e fini-
sce a 60 anni circa». Il programma è 
stato  concordato  con  Ferdinando  
Sganga, referente scientifico di Gau 
e Università Popolare e Claudio Re-
gazzoni, senior consultant del presi-
dente della Regione Marco Bucci sui 
temi del Terzo settore. Hanno parte-
cipato anche Pasquale Greco, medi-
co dello sport di Ats Liguria e Alber-
to Ferrando, presidente dei pediatri 
liguri. «L’obiettivo degli incontri è 
stato illustrare la gestione clinica ot-
timale in caso di patologie croniche 
- spiega Testino - dando indicazioni 
per evitare o rallentare l’insorgenza 

di patologie prima dei 75-80 anni, ri-
durre la probabilità di cadute e di 
fratture, rallentare l’involuzione ce-
rebrale e ridurre i farmaci». 

Un focus specifico è stato dedica-
to all’alcol: «Consumarlo oltre i 65 
anni peggiora qualsiasi tipo di pato-
logia cronica e in particolare peggio-
ra a lungo termine la depressione 
dell’anziano - dice Testino - nella no-
stra regione beve alcol in modo ri-
schioso il 30 per cento dei maschi e 
il 7,7 per cento delle donne nella fa-
scia d’età 65-74 anni e il 29 per cento 
dei maschi e il 7 per cento delle don-
ne oltre i 75 anni». L’alcol viene uti-

lizzato come antidoto contro la de-
pressione, l’ansia e la solitudine. «In 
realtà, a lungo termine, con l’alcol si 
paga un conto da usura - indica Te-
stino - e anche se non bere in assolu-
to è meglio, il consiglio è quello di li-
mitarsi a un bicchiere al giorno a pa-
sto e non in concomitanza dell’as-
sunzione di farmaci». 

Tra  le  patologie  più  ricorrenti,  
poi, emerge la presenza del fegato 
grasso che, assicura Testino, «tripli-
ca il rischio di patologia cardio-va-
scolare». Tra le azioni per un corret-
to stile di vita, e un allungamento 
della buona qualità della vita senza 
patologie, ovviamente c’è la ginna-
stica dolce, per mantenere la mobili-
tà  articolare  con  esercizi  di  forza  
progressivi, la corretta alimentazio-
ne e soprattutto l’evitare di incappa-
re nelle cosiddette «fake news sugli 
integratori - conclude Testino - equi-
paggiando le persone a evitare i sub-
doli  messaggi  intercettati  sul  web 
che  promettono “pillole  magiche”  
che non sempre sono innocue». 

Disabilità, regia alla Filse
L’allarme delle associazioni

L a  creazione  di  una  “Centrale  
unica per la condizione di disa-
bilità” che sarà gestita dalla fi-

nanziaria della Regione Filse, come 
indicato nella bozza del nuovo Pia-
no sociosanitario regionale in elabo-
razione, ha fatto scattare le proteste 
dei disabili liguri. 

«Tra le moltissime criticità della 
bozza, appare particolarmente gra-
ve il capitolo dedicato alla disabili-
tà», spiega Marco Macrì, portavoce 
nazionale Rete Caregiver e in Ligu-
ria  referente  di  Genova  Inclusiva,  
cui fanno riferimento oltre duemila 
famiglie con bambini con disabilità. 

«La bozza arriva ad attribuire a 
una società finanziaria regionale le 

attività connesse alla ricezione e al-
la valutazione delle istanze relative 
al “Progetto di Vita” delle persone 
con disabilità - spiega Macrì - asse-
gnando  alla  controllata  regionale  
Filse funzioni che la normativa na-
zionale assegna invece alle struttu-
re pubbliche competenti e alle Uni-
tà di valutazione multidimensiona-
le. La Regione pensa forse che basti 
spostare la pratica da una scrivania 
pubblica a una partecipata regiona-
le per risolvere i tanti problemi, pec-
cato però che i diritti delle persone 
con disabilità non siano un dossier 
finanziario e che la legge preveda 
percorsi ben diversi». 

Macrì rivendica il ruolo delle Uni-

tà di valutazione multidimensionali 
pubbliche, per l’accesso al “Proget-
to di Vita” che, spiega, sarebbero in-
vece bypassate nel nuovo Piano so-
ciosanitario: «Nel testo non compa-
iono più le Unità di valutazione che 
invece vanno mantenute e costitui-
te d’intesa tra le Asl e gli Ats dei Co-
muni interessati». 

A proposito della disabilità, e del 
Progetto  di  Vita,  Macrì  individua  
una «riga ambigua, nel Piano, in cui 
gli enti pubblici possono “acquisire 
prestazioni” - dice - questo apre la 
strada alla privatizzazione dei servi-
zi per la disabilità grave, snaturan-
do la legge delega nazionale». Tra le 
tante criticità che, secondo Macrì, 
sono presenti nella bozza del Piano, 
c’è anche una «poco chiara defini-
zione  come  auto-infermieristiche  
delle Msa1, che invece devono preve-
dere, per legge, anche la presenza di 
un medico». Per Macrì il nuovo Pia-
no «rischia  di  essere  impugnabile  
sul piano amministrativo, fragile sul 
piano tecnico e poco credibile sul 
piano finanziario». — M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Vinai, direttore sociosanitario Ats
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Stili di vita corretti
“60 anni età cruciale
per allungare la salute”

T Marco 
Macrì 
portavoce 
nazionale 
della 
Rete Caregiver 
e in Liguria 
referente 
di Genova 
Inclusiva

Un incontro
organizzato
dal 
dipartimento
di Ats sui
corretti stili
di vita

L’avviso di Gianni Testino
che presenta i dati raccolti 
per Ats: “Obesità, fegato 
grosso e diabete i pericoli
più frequenti”
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Rivolta dei sindaci: stop
al piano socio-sanitario
Lettera firmata da 56 primi cittadini di tutte le parti politiche
Contestata la drastica riduzione dei distretti. Nicolo: “Nessun diktat”
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I o questa battaglia l’ho fatta da 
sindaco che pensa ai suoi 
cittadini, non da parlamentare 

né esponente politico», specifica 
Luca Pastorino. Il deputato dem e 
sindaco di Bogliasco è stato il primo 
punto di riferimento della 
mobilitazione trasversale che ieri 
ha portato allo stop del percorso del 
piano socio-sanitario integrato 
della Regione Liguria. Può parlare 
di «prima, parziale vittoria», ma 
professa cautela: «Aspettiamo i 
nuovi incontri che ci hanno 
promesso sul tema, ma è chiaro che 
va trovata una soluzione».

Pastorino, cosa motiva questa 
reazione dei sindaci liguri, di destra 
come di sinistra?

«C’è un tema di considerazione 
di quanto fatto fino ad oggi, perché 
il piano della Regione di fatto ci 
chiedeva di accettare in fretta e 
furia il passaggio da 19 ambiti 
sociali a 7 dopo che non più tardi 
dell’anno scorso ci era stato chiesto 
di lavorare sul rinnovo dei distretti, 
e soprattutto c’è un problema di 
considerazione di quello che è il 
ruolo dei comuni per i cittadini».

In che modo?
«Accettare la direzione tracciata 

così dalla riforma che abbiamo 

rispedito al mittente, nel caso 
specifico dell’integrazione 
socio-sanitaria, vorrebbe dire 
allontanare i servizi dal cittadino. 
Noi sindaci siamo pronti per farla, 
questa integrazione, ma non è 
questo il modo. Soprattutto per 
quanto riguarda i piccoli comuni».

Cambia la prospettiva, sul tema, 
a seconda la si guardi in una città o 
in un piccolo comune?

«Certo, sono ottiche diverse. Nei 
piccoli comuni i servizi sociali sono 
il Comune, assimilarli alla struttura 
sanitaria come previsto dalla 
Regione toglie equilibrio, punti di 
riferimento, anche capacità di 
manovra e assunzioni alla piccola 
amministrazione». 

Cosa dice, politicamente, questo 
stop al piano regionale?

«Il dato politico è che il 
centrodestra in Liguria soffre di 
grande confusione, poca 
considerazione generale e di sicuro 
di scarso coordinamento politico al 
suo interno. Tra amministratori di 
centrosinistra abbiamo condiviso 
perplessità e lavoro, pensavo che i 
colleghi di centrodestra fossero ben 
più preparati, coinvolti, ascoltati, 
invece sono più arrabbiati di noi». 

Una  proposta  «inaccettabile  
nel metodo come nel merito». 
Vale una sentenza, il giudizio 

della  sindaca  di  Sarzana  Cristina  
Ponzanelli.  Civica di  centrodestra,  
la prima nella storia a portare a de-
stra la città della Val di Magra, è so-
prattutto lei, insieme al collega le-
ghista Flavio Di Muro, a certificare 
la trasversalità della protesta. «Giu-
sto parlare di integrazione socio-sa-
nitaria, – dice – ma il guaio è che que-
sta bozza va in direzione opposta».

Qual è il problema di metodo, e 
quale quello di merito?

«Trovo inaccettabile che la bozza 
di  un  passaggio  così  importante,  
con un documento di  200 pagine 
che avrebbe meritato un mese di stu-
dio, sia arrivato ai sindaci del territo-
rio mercoledì, neanche 48 prima del-
la  riunione  prevista  oggi.  Serviva  
tempo per approfondire e condivi-
dere e invece con il mio assessore ai 
servizi abbiamo studiato di notte».

E nel merito?
«Nel merito, più che attuarla, la 

proposta  questa  integrazione  la  
smantella.  Non  possiamo  pensare  
siano soppressi gli ambiti territoria-
li  e  i  19 distretti  che garantiscono 
prossimità,  immediatezza  della  ri-
sposta al cittadino e la rappresenta-

tività dei territori. Che non può esse-
re diluita accorpando in sette maxi 
Ats ogni potere decisionale, finan-
ziario, di programmazione e di inter-
vento». 

Si va nella direzione opposta a 
quanto dovuto, dice questo?

«Esatto. Come possiamo pensare 
sia di prossimità al cittadino un di-
stretto da 112mila cittadini, quando 
per legge non dovrebbe occuparsi 
di più di 100mila. La proposta va a 
trattare da sovrastrutture ammini-
strative quei distretti che invece rea-
lizzano operativamente l’integrazio-
ne  socio-sanitaria,  e  sarebbero  da  
potenziare non da accorpare». 

Quanto pesa, politicamente, 
questo stop, se queste critiche 
arrivano da destra?

«Quando parli di bisogni dei citta-
dini destra e sinistra non esistono. 
Se però anche quando i sindaci del 
tuo stesso colore politico ti mettono 
in allerta, una Regione virtuosa do-
vrebbe ascoltare. Mi auguro che l’as-
sessore Nicolò capisca, e eviti di far 
finire la Liguria come le Marche o la 
Sardegna.  Dove  hanno  già  capito  
che il taglio degli ambiti distrettuali 
porta a schiantarsi, e sono tornati in-
dietro».

di FABRIZIO CERIGNALE

I l  Piano  socio-sanitario  inte-
grato  della  Regione  Liguria  
trova un primo stop: una lun-

ga lettera al Presidente Bucci,  
sottoscritta per ora da 56 sinda-
ci, di tutti gli schieramenti poli-
tici, dove si chiede un rinvio del-
la prima seduta della Conferen-
za dei Sindaci Ats Liguria e un 
percorso di riflessione. Il docu-
mento è stato letto dal sindaco 
di Fontanigorda, Bruno France-
schi, dopo la presentazione del 
piano, 200 pagine che descrivo-
no un percorso quinquennale, 
come ha ricordato il  direttore 
generale del dipartimento Salu-
te  e  Servizi  sociali  Paolo  Bor-
don. 

Un piano basato su 5 assi: “la 
persona al centro, l’integrazio-
ne come metodo, la prossimità 
come  valore,  il  digitale  come  
abilitatore,  sostenibilità  e  re-
sponsabilità”.

Ma a destare le maggiori per-
plessità,  soprattutto  da  parte  
dei comuni più piccoli, alcuni 
punti, come quelli relativi all’i-
potesi di accorpamento dei Di-

stretti socio-sanitari. «Non pos-
siamo pensare  che  siano  sop-
pressi gli ambiti territoriali e i 
19 distretti», dice la sindaca di 
Sarzana Cristina Ponzanelli. Sot-
to accusa anche la “Sanitarizza-
zione del Sociale”, definito un 
errore dal sindaco di Maissana, 

Egidio Banti, e l’assenza di un 
percorso  partecipativo,  come  
sottolineato  dall’Assessore  al  
Welfare del comune di Savona 
Riccardo  Viaggi.  Infine  l’allar-
me finanziario, lanciato dal sin-
daco di  Ventimiglia,  Flavio Di  
Muro,  il  quale ha sottolineato 

come il passaggio dei fondi so-
ciali  a  consorzi  esterni  provo-
cherebbe lo sforamento del tet-
to di spesa del personale, decre-
tando il blocco totale delle as-
sunzioni e il collasso dei servizi 
essenziali  nei  piccoli  Comuni.  
Osservazioni che l’assessore re-
gionale, Massimo Nicolò, ha ac-
colto: «Con interesse e, in certi 
passaggi,  con  stupore»,  ricor-
dando che, in ogni caso, nulla 
era già deciso.

«Nella filigrana delle 200 pa-
gine del documento - ha detto 
Nicolò - c’è scritto bozza, non è 
un qualche cosa che viene cala-
to dall’alto. Ci sono delle propo-
ste ma non stiamo imponendo 
nulla, non abbiamo fatto nem-
meno un passaggio formale né 
in Giunta, né in Commissione». 
L’assessore ha poi sostenuto la 
necessità di una reale integra-
zione socio-sanitaria all’interno 
della nuova riforma, superando 
la storica separazione tra i due 
ambiti.  «Dobbiamo  parlarci  
chiaramente - ha concluso - e ca-
pire se vogliamo ancora viaggia-
re su due mondi paralleli, che si 
incrociano raramente, come è 
stato fino ad ora. È una scelta 
che dovrete fare perché il socia-
le è appannaggio dei sindaci, e 
quindi voi decidete». 

Ma lo stop dei sindaci diven-
ta, inevitabilmente, anche terre-
no di scontro politico. «Bucci si 
fermi e ascolti chi ogni giorno vi-
ve i problemi dei cittadini e lavo-
ra per risolverli - attaccano il se-
gretario PD Liguria, Davide Na-
tale, e il capogruppo del PD in 
Regione, Armando Sanna - pen-
sa davvero che una riforma di 
questa portata possa essere ap-
provata senza aprire un tavolo 
con i  sindaci?  In  questo  caso  
non c’è colore politico che ten-
ga: serve fermarsi e ripartire da 
un percorso condiviso». 

T Il sindaco 
di Bogliasco
Luca Pastorino

Luca Pastorino “Si allontana
il servizio dai territori
soprattutto nei paesi”

Rinviata l’approvazione 
del documento 

che è parte fondante 
della riforma-Bucci
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La destra 
regionale 
mi sembra 

confusa
Su questo 
tema mi 

aspettavo 
fossero più 
preparati

Il piano 
illustrato
ai sindaci
dall’assessore

di MATTEO MACOR

le interviste

Cristina Ponzanelli
“Proposta inaccettabile 
nel metodo e nel merito” 

“

T La sindaca di 
Sarzana Cristina
Ponzanelli

Più che 
integrare

qui
si smantella
I bisogni dei 

cittadini
non sono 
di destra
o sinistra

“
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Rivolta dei sindaci: stop
al piano socio-sanitario
Lettera firmata da 56 primi cittadini di tutte le parti politiche
Contestata la drastica riduzione dei distretti. Nicolo: “Nessun diktat”
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I o questa battaglia l’ho fatta da 
sindaco che pensa ai suoi 
cittadini, non da parlamentare 

né esponente politico», specifica 
Luca Pastorino. Il deputato dem e 
sindaco di Bogliasco è stato il primo 
punto di riferimento della 
mobilitazione trasversale che ieri 
ha portato allo stop del percorso del 
piano socio-sanitario integrato 
della Regione Liguria. Può parlare 
di «prima, parziale vittoria», ma 
professa cautela: «Aspettiamo i 
nuovi incontri che ci hanno 
promesso sul tema, ma è chiaro che 
va trovata una soluzione».

Pastorino, cosa motiva questa 
reazione dei sindaci liguri, di destra 
come di sinistra?

«C’è un tema di considerazione 
di quanto fatto fino ad oggi, perché 
il piano della Regione di fatto ci 
chiedeva di accettare in fretta e 
furia il passaggio da 19 ambiti 
sociali a 7 dopo che non più tardi 
dell’anno scorso ci era stato chiesto 
di lavorare sul rinnovo dei distretti, 
e soprattutto c’è un problema di 
considerazione di quello che è il 
ruolo dei comuni per i cittadini».

In che modo?
«Accettare la direzione tracciata 

così dalla riforma che abbiamo 

rispedito al mittente, nel caso 
specifico dell’integrazione 
socio-sanitaria, vorrebbe dire 
allontanare i servizi dal cittadino. 
Noi sindaci siamo pronti per farla, 
questa integrazione, ma non è 
questo il modo. Soprattutto per 
quanto riguarda i piccoli comuni».

Cambia la prospettiva, sul tema, 
a seconda la si guardi in una città o 
in un piccolo comune?

«Certo, sono ottiche diverse. Nei 
piccoli comuni i servizi sociali sono 
il Comune, assimilarli alla struttura 
sanitaria come previsto dalla 
Regione toglie equilibrio, punti di 
riferimento, anche capacità di 
manovra e assunzioni alla piccola 
amministrazione». 

Cosa dice, politicamente, questo 
stop al piano regionale?

«Il dato politico è che il 
centrodestra in Liguria soffre di 
grande confusione, poca 
considerazione generale e di sicuro 
di scarso coordinamento politico al 
suo interno. Tra amministratori di 
centrosinistra abbiamo condiviso 
perplessità e lavoro, pensavo che i 
colleghi di centrodestra fossero ben 
più preparati, coinvolti, ascoltati, 
invece sono più arrabbiati di noi». 

Una  proposta  «inaccettabile  
nel metodo come nel merito». 
Vale una sentenza, il giudizio 

della  sindaca  di  Sarzana  Cristina  
Ponzanelli.  Civica di  centrodestra,  
la prima nella storia a portare a de-
stra la città della Val di Magra, è so-
prattutto lei, insieme al collega le-
ghista Flavio Di Muro, a certificare 
la trasversalità della protesta. «Giu-
sto parlare di integrazione socio-sa-
nitaria, – dice – ma il guaio è che que-
sta bozza va in direzione opposta».

Qual è il problema di metodo, e 
quale quello di merito?

«Trovo inaccettabile che la bozza 
di  un  passaggio  così  importante,  
con un documento di  200 pagine 
che avrebbe meritato un mese di stu-
dio, sia arrivato ai sindaci del territo-
rio mercoledì, neanche 48 prima del-
la  riunione  prevista  oggi.  Serviva  
tempo per approfondire e condivi-
dere e invece con il mio assessore ai 
servizi abbiamo studiato di notte».

E nel merito?
«Nel merito, più che attuarla, la 

proposta  questa  integrazione  la  
smantella.  Non  possiamo  pensare  
siano soppressi gli ambiti territoria-
li  e  i  19 distretti  che garantiscono 
prossimità,  immediatezza  della  ri-
sposta al cittadino e la rappresenta-

tività dei territori. Che non può esse-
re diluita accorpando in sette maxi 
Ats ogni potere decisionale, finan-
ziario, di programmazione e di inter-
vento». 

Si va nella direzione opposta a 
quanto dovuto, dice questo?

«Esatto. Come possiamo pensare 
sia di prossimità al cittadino un di-
stretto da 112mila cittadini, quando 
per legge non dovrebbe occuparsi 
di più di 100mila. La proposta va a 
trattare da sovrastrutture ammini-
strative quei distretti che invece rea-
lizzano operativamente l’integrazio-
ne  socio-sanitaria,  e  sarebbero  da  
potenziare non da accorpare». 

Quanto pesa, politicamente, 
questo stop, se queste critiche 
arrivano da destra?

«Quando parli di bisogni dei citta-
dini destra e sinistra non esistono. 
Se però anche quando i sindaci del 
tuo stesso colore politico ti mettono 
in allerta, una Regione virtuosa do-
vrebbe ascoltare. Mi auguro che l’as-
sessore Nicolò capisca, e eviti di far 
finire la Liguria come le Marche o la 
Sardegna.  Dove  hanno  già  capito  
che il taglio degli ambiti distrettuali 
porta a schiantarsi, e sono tornati in-
dietro».

di FABRIZIO CERIGNALE

I l  Piano  socio-sanitario  inte-
grato  della  Regione  Liguria  
trova un primo stop: una lun-

ga lettera al Presidente Bucci,  
sottoscritta per ora da 56 sinda-
ci, di tutti gli schieramenti poli-
tici, dove si chiede un rinvio del-
la prima seduta della Conferen-
za dei Sindaci Ats Liguria e un 
percorso di riflessione. Il docu-
mento è stato letto dal sindaco 
di Fontanigorda, Bruno France-
schi, dopo la presentazione del 
piano, 200 pagine che descrivo-
no un percorso quinquennale, 
come ha ricordato il  direttore 
generale del dipartimento Salu-
te  e  Servizi  sociali  Paolo  Bor-
don. 

Un piano basato su 5 assi: “la 
persona al centro, l’integrazio-
ne come metodo, la prossimità 
come  valore,  il  digitale  come  
abilitatore,  sostenibilità  e  re-
sponsabilità”.

Ma a destare le maggiori per-
plessità,  soprattutto  da  parte  
dei comuni più piccoli, alcuni 
punti, come quelli relativi all’i-
potesi di accorpamento dei Di-

stretti socio-sanitari. «Non pos-
siamo pensare  che  siano  sop-
pressi gli ambiti territoriali e i 
19 distretti», dice la sindaca di 
Sarzana Cristina Ponzanelli. Sot-
to accusa anche la “Sanitarizza-
zione del Sociale”, definito un 
errore dal sindaco di Maissana, 

Egidio Banti, e l’assenza di un 
percorso  partecipativo,  come  
sottolineato  dall’Assessore  al  
Welfare del comune di Savona 
Riccardo  Viaggi.  Infine  l’allar-
me finanziario, lanciato dal sin-
daco di  Ventimiglia,  Flavio Di  
Muro,  il  quale ha sottolineato 

come il passaggio dei fondi so-
ciali  a  consorzi  esterni  provo-
cherebbe lo sforamento del tet-
to di spesa del personale, decre-
tando il blocco totale delle as-
sunzioni e il collasso dei servizi 
essenziali  nei  piccoli  Comuni.  
Osservazioni che l’assessore re-
gionale, Massimo Nicolò, ha ac-
colto: «Con interesse e, in certi 
passaggi,  con  stupore»,  ricor-
dando che, in ogni caso, nulla 
era già deciso.

«Nella filigrana delle 200 pa-
gine del documento - ha detto 
Nicolò - c’è scritto bozza, non è 
un qualche cosa che viene cala-
to dall’alto. Ci sono delle propo-
ste ma non stiamo imponendo 
nulla, non abbiamo fatto nem-
meno un passaggio formale né 
in Giunta, né in Commissione». 
L’assessore ha poi sostenuto la 
necessità di una reale integra-
zione socio-sanitaria all’interno 
della nuova riforma, superando 
la storica separazione tra i due 
ambiti.  «Dobbiamo  parlarci  
chiaramente - ha concluso - e ca-
pire se vogliamo ancora viaggia-
re su due mondi paralleli, che si 
incrociano raramente, come è 
stato fino ad ora. È una scelta 
che dovrete fare perché il socia-
le è appannaggio dei sindaci, e 
quindi voi decidete». 

Ma lo stop dei sindaci diven-
ta, inevitabilmente, anche terre-
no di scontro politico. «Bucci si 
fermi e ascolti chi ogni giorno vi-
ve i problemi dei cittadini e lavo-
ra per risolverli - attaccano il se-
gretario PD Liguria, Davide Na-
tale, e il capogruppo del PD in 
Regione, Armando Sanna - pen-
sa davvero che una riforma di 
questa portata possa essere ap-
provata senza aprire un tavolo 
con i  sindaci?  In  questo  caso  
non c’è colore politico che ten-
ga: serve fermarsi e ripartire da 
un percorso condiviso». 

T Il sindaco 
di Bogliasco
Luca Pastorino

Luca Pastorino “Si allontana
il servizio dai territori
soprattutto nei paesi”

Rinviata l’approvazione 
del documento 

che è parte fondante 
della riforma-Bucci
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La destra 
regionale 
mi sembra 

confusa
Su questo 
tema mi 

aspettavo 
fossero più 
preparati

Il piano 
illustrato
ai sindaci
dall’assessore

di MATTEO MACOR

le interviste

Cristina Ponzanelli
“Proposta inaccettabile 
nel metodo e nel merito” 

“

T La sindaca di 
Sarzana Cristina
Ponzanelli

Più che 
integrare

qui
si smantella
I bisogni dei 

cittadini
non sono 
di destra
o sinistra

“
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